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LA CORDATA
Il settimanale cattolico “Famiglia Cristiana, 

diretto da don Antonio Sciortino, che non ha 
mancato di condannare il comportamento del 
presidente del Consiglio per “l’affaire” escort e 
veline dell’anno scorso, nell’editoriale a firma di 
Beppe del Colle del numero di fine agosto, ha 
attaccato Silvio Berlusconi.

SCOLARETTO
Il lettore mi scuserà, ma io voglio tornarci su 

Daniele Capezzone. Lo vedo sempre alla passe-
rella televisiva, è troppo ghiotto. Ben sbarbato e 
ben pettinato, boccuccia a culo di gallina, occhia-
lini, vestito con proprietà, tutto compunto.

A pag. 13

di Enzo Sciabica
A pag. 12

di Leda Martina Scardino
A pag. 4

Servizi di Antonella Genna
e Leda Martina Scardino

Alle pagg. 2-3

PRIMA CHE STORIA, LO STAGNONE E’ NATURA

Meeting scientifico a Marsala per parlare della qualità dei prodotti mediterranei

300 ricercatori su “Qualità e Tipicità degli 
Alimenti Mediterranei: Alimentazione e Salute”

Il Prof. Giacomo 
Dugo organizza 
a Marsala
l’VIII Congresso 
Nazionale
di Chimica
degli Alimenti
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Come valorizzare l'intero 
complesso delle saline

Lettera al Vomere
di Giacomo D'Alì Staiti

Gli 80 anni della Cantina Sociale Uvam
Lo stabilimento di cui la cantina dispone è uno dei migliori della Sicilia

Un patrimonio
vitivinicolo siciliano
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Gli 80 anni
della

Cantina Sociale Uvam
di Antonella Genna

Era il 10 agosto 1930. 56 viticoltori dell’agro marsalese 
stavano per lanciarsi in una grande avventura: unire 
le proprie forze per dire basta allo sfruttamento dei 
piccoli produttori di vino da parte delle grosse aziende 

del settore e dei commercianti. Nacque così l’UVAM – Unione 
Viticoltori Agro Marsalese. Primo presidente fu il dott. Rosa-
rio Doria. L’esperienza cooperativa, in realtà, aveva comincia-
to a muovere i primi passi già 16 anni prima, nel 1914,  alla 
vigilia dell’ingresso dell’Italia nel primo conflitto mondiale. 
Risale a quella data la fondazione della Cantina  Sociale Mar-
salese, società anonima cooperativa, di cui l’UVAM raccolse 
l’eredità: la Cantina Sociale Marsalese fu posta in liquidazio-
ne, con delibera della sua assemblea, il 3 agosto del 1930, 7 
giorni prima della nascita della Cantina Sociale UVAM. Si 
trattò quindi del primo tentativo di cooperazione nel settore 
vitivinicolo che si fece in Sicilia. E restò una delle poche fino al 
boom degli anni ’70 – ’80. Ma fu soprattutto una delle poche 
cooperative nate per volontà dei soci, con i loro stessi fondi. 
Senza alcuna spinta politica, senza sfruttare i finanziamenti 
regionali che portarono alla proliferazione delle cantine socia-
li. L’UVAM sopravvisse al governo fascista, che impose a tutte 
le cooperative l’adesione all’Ente Nazionale Cooperative, 
ingessandone l’iniziativa economica, ed era sempre lì quando, 
a partire dal 1947, sulle rovine del secondo conflitto mondiale, 
la costituzione repubblicana, all’art. 45, riconobbe il valore 
sociale della cooperazione, ridandole  vigore. Nei 73 anni suc-
cessivi sono nate analoghe iniziative, molte presenti anche 
oggi, altre scomparse nell’arco di qualche decennio. La Canti-
na Uvam invece, passando anche attraverso periodi difficili – 
la guerra del vino ne è un esempio – è riuscita ad arrivare fino 
ad oggi con 800 soci, 2500 ettari di vigneto coltivati  e una pro-
duzione di circa 200mila quintali di uve l’anno. Nel 1998, sotto 
la guida del  dott. Gaspare Bonomo, subentrato alla lunga 
gestione della famiglia Trapani, la società acquistò lo stabili-
mento dell’attuale sede, in contrada Chitarra, e abbandonò la 
sede originaria di Corso Calatafimi, troppo piccola per le esi-
genze della cantina.  Il trasferimento portò con sé anche una 
serie di innovazioni tecnologiche: pressatura soffice, impianti 
di filtrazione dei mosti e dei vini, refrigerazione dell’intera 
capacità, impianto di stabilizzazione dei vini che devono anda-
re in bottiglia.                                                                                                               

di Leda Martina Scardino

Le ottantenni Cantine UVAM (Unione Viticoltori Agro 
Marsalesi) hanno festeggiato l’anniversario dalla 
nascita nel lontano 1930, ripercorrendo con ospiti illu-
stri - il Presidente delle cantine UVAM, avv. Vincenzo 

Lombardo, l’assessore alla provincia di Trapani, Duilio Peco-
rella, l’assessore Ignazio Chianetta e il notaio Salvatore Lom-
bardo - gli oltre otto decenni di vita che si sono intrecciati con 
la Storia di Marsala, della sua economia e, soprattutto, con le 
famiglie marsalesi che hanno riposto nelle cantine i loro sogni 
e speranze, il loro presente, passato e futuro.

Il Presidente della cantina UVAM, l’avvocato Vincenzo Lom-
bardo, ha sottolineato che non tanto si festeggia quanto si 
celebra un nome di garanzia come il più antico e rappresenta-
tivo del territorio. In occasione dell’anniversario, non bisogna 
solo fare festa, ma riflettere sul destino della viticoltura sicilia-
na. «Quello che abbiamo è un patrimonio vitivinicolo siciliano. 
Il mio sogno sarebbe quello di dare reddito a tutti i nostri 
dipendenti. Con questa crisi, occorre trovare delle risorse per 
accreditarci. L’azione politica deve saper coadiuvare la risorsa 
imprenditoriale tramite progetti e linee di condotta. Troppo 
spesso l’agricoltura è stata abbandonata dalla politica e in una 
regione non industriale come la Sicilia, non si può vivere solo 
di turismo».

Se l’assessore Ignazio Chianetta auspica «una maggiore col-
laborazione, di modo che il settore diventi il fiore all’occhiello 
della provincia»,  l’assessore della Provincia di Trapani, Duilio 
Pecorella, conferma che bisogna mettere in moto una politica 
imprenditoriale che permetta la vendita dello sfuso e dell’im-
bottigliato con l’aiuto del Marketing. «L’azione politica deve 
essere di supporto alla viticoltura perché solo l’agricoltura e il 
turismo possono portare lo sviluppo che Marsala necessita», 
ha sottolineato.

Con l’ammodernamento della nuova sede, le cantine UVAM 
hanno lanciato una nuova linea che sta riscuotendo immediati 
consensi - medaglia d’argento nel 2003 -, Monte delle Rose, 
che comprende due vini bianchi e due rossi di cui uno autocto-
no e uno internazionale. L’enologo della Cantine UVAM, Die-
go Montalto, ha spiegato tutte le varietà della linea: gli autoc-
toni Nero D’avola e Grillo, «ottimi vini da tavola con caratteri-
stiche gradevoli all’olfatto e al gusto» e gli internazionali 
Chardonnais, «squisito con le spigole e le orate», e Sirat «eccel-

Grande giubilo per un cantina ancora 
giovane che ha intrecciato per 8 decenni 
la sua Storia con quella di Marsala

Lo stabilimento di cui la cantina 
dispone è uno dei migliori della Sicilia

Un patrimonio vitivinicolo siciliano

(segue a pag. 3) (segue a pag. 3)

Da sin.: Giuseppe Di Girolamo, Francesco Misciagna, Gio-
acchino Barraco, Vincenzo Lombardo (presidente), Giusep-
pe Tranchida, Michele Genna e Gioacchino Fontana.
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Nel 2004 nacque la linea “Monte delle Rose” che ha otte-
nuto finora 17 medaglie, fra argenti e gran menzioni.  Ad 80 
anni dalla sua nascita, il 10 agosto 2010, la Cantina Sociale 
Uvam ha voluto festeggiare la sua presenza sul mercato da 
così tanti anni riunendo i soci in cantina. Alla cerimonia 
erano presenti anche l’arciprete della Città di Marsala, 
Mons. Giuseppe Ponte, che ufficiato una breve cerimonia 
religiosa e dato la benedizione alla cantina, l’assessore Peco-
rella e l’assessore Chianetta, in rappresentanza dell’ammi-
nistrazione comunale,  l’on. Giulia Adamo, il notaio Salva-
tore Lombardo, presidente delle Strade del Vino - Terre 
d'Occidente, e l’on. Antonio Parrinello.  Non potevano man-
care naturalmente né l’avv. Vincenzo Andrea Lombardo, 
attuale Presidente della cantina né il dott. Gaspare Bonomo 
e il prof. Nicola Trapani che, per tanti anni, hanno ricoperto 
lo stesso incarico. “80 anni significano tradizione non vec-
chiaia - ha detto il Presidente Lombardo nel suo discorso di 

benvenuto - perché nuove sono le prospettive che essa si è 
data e all’avanguardia sono i mezzi di cui dispone”. Lom-
bardo si è poi soffermato brevemente sulla storia della can-
tina: “Nel tempo l’UVAM ha dovuto far fronte a molte e 
svariate esigenze – ha ricordato - ha dovuto, di recente, 
ristrutturarsi  interamente  e ripensare la propria strategia 
per poter competere in un mercato sempre più difficile ed 
esigente. Oggi la società attende la ripresa dell’economia 
per poter continuare a produrre effettiva ricchezza per i 
propri soci, essendosi dotata degli strumenti necessari per 
poterlo fare. Partecipa inoltre a tutte le iniziative di aggre-
gazione  ed  è disponibile anche a  forme di aggregazione  
più impegnative  di quelle attualmente poste in essere, pur-
ché  siano rispettose della dignità  e della esperienza di tut-
ti”. Inevitabile anche il richiamo alla situazione di crisi del 
settore: “Nell’attuale momento di difficoltà per l’agricoltu-
ra, diffusasi l’idea che sia stata abbandonata a se stessa e 

persino danneggiata da alcuni provvedimenti, la celebrazio-
ne di questo anniversario vuole offrire  l’occasione per una 
riflessione sul destino della viticoltura. A quanti è stato 
delegato il potere di prendere decisioni nell’interesse del 
popolo, presentiamo questa realtà frutto di un lungo lavoro, 
la più ricca di storia e di tradizione, divenute ormai patri-
monio comune, affinché  possano valutare  se sia opportuno 
valorizzarlo,  al fine di produrre reddito, o dismettere tutto 
in funzione del nulla, visto che nell’immediato non si  vedo-
no nè si ipotizzano fattori economici alternativi in grado di 
dare reddito agli addetti di questo settore. Mi auguro che 
l’UVAM possa attraversare indenne anche questi tempi e 
che questa  amministrazione possa  consegnarla rafforzata 
alle generazioni future” – ha concluso infine Lombardo pri-
ma di dare il via a brindisi e degustazioni. 

Antonella Genna 

lente con la carne di maiale e il ragù». Il suo 
maggiore desiderio è quello di mettere in botti-
glia tutte le altre qualità di vino che Cantine 
UVAM produce come il Grecanico e l’Insolia che 
possono soddisfare i palati di tutto il mondo, in 
quanto tutt’oggi non ci sono i finanziamenti che 
permettano l’imbottigliamento di tutto il vino 
da dare al consumatore. Eppure nonostante l’in-
quietudine economica, giunge l’appello del Pre-
sidente Lombardo ai suoi 800 dipendenti: «Non 
scoraggiatevi perché abbiamo la materia prima 
e la forza che deriva dall’intimo.»

Il lieto giorno è stato benedetto da Padre Pon-
te che ha sottolineato alla folla accorsa: «Bene-
dire una cantina è ringraziare il Signore perché 
tutto è un dono di Dio. Non è solo dire grazie, 
ma anche “aiutaci” in questo momento di gran-
de trepidazione per la nostra economia»; a que-
sto si è unito l’augurio del notaio Salvatore 
Lombardo: «Ogni agricoltore guarda sempre 
come è andata l’annata per sposare il figlio, allo-
ra io dico di poter sposare tanti figli per il bene 
futuro di tutta la città.»

Leda Martina Scardino

Il presidente della
Cantina Sociale Uvam,
Vincenzo Lombardo:
80 anni significano 
tradizione non vecchiaia

Con l'ammodernamento 
della nuova sede, la 
Cantina Uvam ha 
lanciato una nuova linea 
che sta riscuotendo 
grandi consensi, Monte 
delle Rose, che 
comprende due vini 
bianchi e due rossi di 
cui uno autoctono e uno 
internazionale

Padre Ponte: 
“Benedire una cantina 
è ringraziare il Signore 

perchè tutto è uno 
dono di Dio. Non è 

solo dire grazie, ma 
anche aiutaci in questo 

momento di grande 
trepidazione per la 
nostra economia”

Il 10 agosto 1930. 56 viticoltori 
dell’agro marsalese unirono le proprie 
forze per dire basta allo sfruttamento 
dei piccoli produttori di vino da parte 
delle grosse aziende del settore e dei 
commercianti. Nacque così l’UVAM – 

Unione Viticoltori Agro Marsalese
Da sinistra il notaio Salvatore Lombardo, il presi-

dente avv. Vincenzo Lombardo, il professore Gaspare 
Bonomo e la moglie prof. Rita Ingianni.

Il Presidente della 
Cantina Sociale Uvam 
Vincenzo Lombardo

(segue da pag. 2)

(segue da pag. 2)

Padre Ponte 
benedice la targa 

della Cantina 
Sociale

Sotto da sin.: 
Signora Lucia Par-
rinello, Baldo Rus-
so, padre Ponte, 
Gioacchino Barra-
co ,  Gioacchino 
Fontana e Giusep-
pe Gucciardi.
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Si svolgerà a Marsala dal 20 al 24 settembre 
2010, presso la Sala Congressi dell’Hotel 
Resort “Villa Favorita”, l’VIII incontro del 
Congresso Nazionale di Chimica degli Ali-

menti il cui comitato organizzativo è presieduto dal 
prof. Giacomo Dugo, già assessore alle Attività produt-
tive del comune di Marsala. Giunto per la quarta volta 
in Sicilia, il congresso avrà come oggetto di discussione 
“Qualità e tipicità degli alimenti mediterranei: Alimen-
tazione e salute” permettendo un tavolo di confronto 
tra ricerca scientifica e realtà produttiva, focalizzando 
lo studio sui prodotti mediterranei e sui loro benefici e 
perseguendo il confronto e l’osservazione di tecniche di 
ricerca più innovative di modo da progredire e miglio-
rarsi insieme alle filiere agroalimentari.

L’evento è stato reso possibile dal Gruppo Interdivi-
sionale di Chimica per gli Alimenti (GICA) della Socie-
tà Chimica Italiana, in collaborazione con le Università 
degli Studi di Messina e Palermo e rappresenterà non 
solo l’opportunità di un dibattito scientifico, ma anche 
l’occasione per degustare il buon Marsala e altre spe-
cialità enogastronomiche del trapanese davanti al 
panorama dello Stagnone.

A presenziare alla giornata inaugurale del Congresso 
saranno il Presidente della GICA, Prof. Giacomo Dugo, 
il Magnifico Rettore dell’Università di Messina, Prof. 
Francesco Tomasello, l'assessore regionale con delega 
alla Ricerca Scientifica Prof. Mario Centorrino. A pre-
sentare il territorio marsalese la Responsabile Ufficio 
Turismo del Comune di Marsala, Dr.ssa Bice Marino, 
l’On. Nicola Trapani - interverrà sulla storia e la cultu-
ra del vino a Marsala - e il Dr. Domenico Buffa – illu-
strerà le qualità del vino Marsala. Saranno presenti il 
presidente della Provincia di Trapani, on. Mimmo 

Turano, il sindaco di Marsala avvocato LOrenzo Carini 
e il sindaco di Petrosino dottor Biagio Valenti. L’VIII 
incontro sarà anche occasione per presentare 53 comu-
nicazioni orali e circa 173 poster, cinque relazioni ple-
narie di cui due tenute da scienziati del mondo della 
ricerca scientifica medica quali il prof. Gregorio Crimi, 
nostro concittadino cattedratico della Facoltà di Medi-
cina dell’Università di Palermo, e il prof. Vittorio Geb-
bia, Oncologo di fama internazionale.

In accordo con l’intento di correlare la qualità degli 
alimenti alla prevenzione della malattia oncologica e 
cardiovascolare, si svolgerà il 22 settembre alle ore 
17.00 la tavola rotonda “Antiossidanti e contaminanti 
nella dieta alimentare”, moderata dal Chimico degli ali-
menti, Prof. Giovanni Burini, e dal Presidente dell’As-
sociazione Medico Lilybetana, prof. Giuseppe Pandolfo. 
Parteciperanno la Prof.ssa Rosangela Marchelli (Presi-
de per anni della Facoltà Agraria dell’Università di Par-
ma), il Prof. Ettore Novellino (chimico farmaceutico), 
la Prof.ssa Giuseppa Di Bella (Presidente del Corso di 
Laurea in Scienze Gastronomiche dell’Università di 
Messina), il Neurologo, prof. Guido Bellinghieri, e il 
Nutrizionista, prof. Luigi Manasseri (entrambi della 
Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Mes-
sina); inoltre prenderanno parte il cardiologo Maurizio 
Abrignani, l’endocrinologo Salvatore Lo Grasso, il 
gastroenterologo Giuseppe Trapani e il neurologo della 
Clinica “Villa Morana” di Marsala, Giovanni Cuccia.

Il 24 settembre, al fine di mettere in risalto il mon-
do produttivo marsalese nel settore agroalimentare, 
verrà allestita all’Istituto Agrario della nostra città il 
dibattito dal titolo “Problematiche delle filiere del 
vino e dell'olio: Quali orizzonti tra iniziative private e 
intervento pubblico?”. Interverranno, oltre al Preside 

dell’Istituto, Domenico Pocorobba, alcuni imprendito-
ri siciliani tra cui si annoverano Francesco Aloi (Vice-
Presidente Apom), Nino Asaro (Oleificio Asaro di Par-
tanna), Gaspare Baiata (Presidente Cantine Sociali 
Paolini di Marsala), Antonella Titone (Azienda olio 
Titone di Marsala), Pippo Ricciardo e Antonio Parri-
nello (Dirigenti Assessorato Agricoltura e foreste della 
Regione Sicilia). Concluderà i lavori il Prof. Salvatore 
Barbagallo, direttore generale del Dipartimento Infra-
strutture Assessorato Agricoltura e Foresta della 
Regione Siciliana.

Nel tour degustativo mediterraneo, il mondo vitinico-
lo marsalese sarà rappresentato, fra gli altri, dal Con-
sorzio Volontariato di tutela del vino Marsala DOP. Il 
dottor Domenico Buffa,, chimico e produttore di Marsa-
la, curerà un corso di degustazione presentando abbi-
namenti tra il marsala della ditta Buffa ed i formaggi 
prodotti da Giovanni Impiccichè. Mentre presso la Can-
tina “Fondo Antico” gli enologi Giacomo Manzo e 
Lorenza Scianna cureranno un breve corso di degusta-
zione. Da rilevare che tutti gli eventi enogastronomici 
saranno sponsorizzati da aziende quali Zicaffé, Barilla, 
Fici, Cantina Paolini, Cantine Ermes, Bagliori Siculi, 
Vallovin, Apom, Oleifici Titone, Azienda agricola Gan-
dolfo, Pasticceria Freni, Pasticceria Vivona, Vini Cam-
bria, Antichi Sapori di Sicilia, Eurofish, Caseificio 
Impicciché e tante altre ancora.

Il sito del congresso è
ww2.unime.it/congressoalimenti
per informazioni dr. Nicola Cicero:
ncicero@unime.it     

 
Leda Martina Scardino

Meeting scientifico a Marsala per parlare della qualità dei prodotti mediterranei

300 ricercatori su “Qualità e Tipicità degli 
Alimenti Mediterranei: Alimentazione e Salute”
Il Prof. Giacomo Dugo 

organizza a Marsala 
l’VIII Congresso 

Nazionale di Chimica 
degli Alimenti
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A costituirla un cospicuo gruppo di professioni-
sti e di imprenditori operanti nei settori, vitivini-
colo, enogastronomico, turistico,e di esperti del 
marketing e comunicazione. 

L’associazione culturale “DIVINO IN VINO” si 
propone la valorizzazione del territorio ad alta 
vocazione vitivinicola, dei vini a D.O.P e I.G.P. e 
delle produzioni  tipiche della zona e di tutte quel-

le attività esistenti nel settore dell’offerta turisti-
ca integrata. 

L’associazione inoltre, si propone, la gestione 
delle enoteche comunali,  l’organizzazione di 
seminari, convegni, di work shop, di un museo del 
vino  e di quelle attività necessarie ad innalzare 
l’immagine complessiva di Marsala e del territorio 
circostante.

Nasce a Marsala 
l’Associazione culturale 

“Divino in vino”
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Riceviamo e pubblichiamo
Quei due alberi cinquecentenari di “Porta Mazara”, 

sono stati uccisi da una sega scellerata, quasi colpevoli 
per avere dato ossigeno per tanto tempo ad una città 
che di verde ne ha ben poco. Negli ultimi tempi il verde 
cittadino ha avuto due grandi nemici: il punteruolo ros-
so che fa morire le palme ed il sindaco Carini che prov-
vede alle altre varietà di alberi.

Prima di iniziare i lavori che lui chiama riqualifica-
zione urbana, c’erano nella stessa piazza altri due albe-
ri, anch’essi pezzi di storia di questa città. Una mattina 
abbiamo appreso che sono stati trasferiti in altro luogo, 
destinati a morire lontano da occhi indiscreti come i 
nostri.

Sarebbe stato più giusto, prima di approvare un pro-

getto che cambia il volto della città, che lo stesso venis-
se presentato in una pubblica assemblea, per decidere 
assieme ai cittadini.

Si vede che il sindaco non conosce la storia democra-
tica di questa città. Negli anni settanta alcuni impren-
ditori avevano presentato un progetto per un villaggio 
turistico sull’Isola Lunga, con circa duemila posti letto 
poi ridotti ad ottocento. Il progetto venne presentato, 
fu realizzato un plastico ed iniziò una discussione 
democratica che portò alla bocciatura. I cittadini ebbe-
ro paura che lo stagnone, questo grande patrimonio 
dell’umanità venisse irrimediabilmente deturpato. Lei 
Signor Sindaco, non ha avuto questa sensibilità, forse 
perchè per lei la democrazià è un fastidio.

Sappia però che noi cittadini, associazioni, partiti 

politici, movimenti organizzati e spontanei vigileremo 
sul futuro di questa città, perché c’è il rischio che un 
bel giorno potremmo non vedere più gli alberi secolari 
di Villa Cavallotti ed al loro posto un grande parcheggio 
come riqualificazione urbana.

Comitato Orgoglio Cittadino
Associazione Anemos

Associazione “Nel segno del sale”
Gruppo Consiliare PDL Sicilia

Nuovo Partito Socialista
Verdi

Legambiente
Giovani del Pdl

Partito Democratico

“Uccisi” due alberi di Porta Mazara
Le frecce indicano il punto in cui si trovavano 
i due magnifici alberi che sono stati estirpati

Dalla rubrica “Granelli d'oro”
del Vomere del 1902

Gli alberi se non hanno la parola, 
hanno una voce, che ragiona ai no-
stri cuori, hanno un'anima vibran-
te in arcane armonie e ci volgono la 
preghiera, talora a guisa di rampo-
gna, di rispettarli sino all'estrema 
età per la nostra e per la loro pace.

Onorevole L. Luzzatti

foto R.R.

foto R.R.

C'era una volta ... la cultura del verde
Testimonianze precise dalla collezione del Vomere del 1900

Stab.: C.da San Michele Rifugio n. 208
Tel. e Fax 0923.745424 - MARSALA
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‘’L’aeroporto civile di Birgi è per buona parte in ter-
ritorio di Marsala. Lo è l’aerostazione e una parte del-
la pista di decollo e atterraggio. Non può, dunque, 
essere chiamato ‘aeroporto di Trapani’. Deve essere 
chiamato Trapani-Marsala. E non è una mera questio-
ne di campanile. E’ una questione di giustizia. Anche 
perché la denominazione di un luogo in cui arrivano 
tanti turisti ha una refluenza importantissima sulla 
destinazione del flusso dei viaggiatori. E quindi anche 
sull’economia’’. Ad affermarlo è l’assessore comunale 
Giuseppe Pinna (deleghe ai Servizi legali, Patrimonio, 
Espropriazioni, Sistemi informativi e Telecomunica-
zioni), che intende farsi portabandiera di una batta-
glia che ha visto i primi fuochi, poi spentisi, lo scorso 
anno, quando la questione fu sollevata con ordine del 
giorno presentato in Consiglio comunale (ma che 
ancora attende di essere discusso) dai consiglieri del 
Pdl-Ppe. Un odg con il quale i ‘’grilliani’’ chiedono che 
l’aeroporto “Vincenzo Florio” di Birgi venga chiamato 
‘’Marsala-Trapani’’. E questo perché, planimetrie alla 
mano, una ‘’larga parte dell’area dell’aeroporto - si 
afferma - è in territorio di Marsala ed ulteriore prova 
ne è l’esproprio che hanno subito, anni addietro, diver-
si agricoltori marsalesi per consentire la realizzazione 
delle piste e dell’aerostazione’’. E del resto, anche ‘’la 
contrada Birgi da cui prende il nome insiste nel terri-
torio marsalese’’. Si ricorda, poi, che in passato l’Alita-

lia riconosceva la denominazione “Trapani Marsala”. 
In calce a quel documento, le firme del capogruppo 
Giacomo Pipitone, di Rosanna Genna, Daniela Cudia 
e Letizia Arcara, che all’amministrazione Carini han-
no chiesto di ‘’attivare tutte le procedure di legge per 
riconoscere all’aerostazione di Birgi la denominazione 
Aeroporto di Marsala-Trapani’’. Un’invocazione finora 
rimasta tale. Ma che l’assessore Pinna, entrato in 
giunta lo scorso aprile, adesso intende fare propria, 
nel tentativo di difendere gli interessi, anche economi-
ci, della città lilybetana. ‘’E’ una battaglia che deve 
essere combattuta - dice Pino Pinna - non possiamo 
stare inerti di fronte a quella che, in fondo, possiamo 
definire un’ingiustizia. Se chi, partendo dall’estero o 
dal nord Italia, prende l’aereo per venire qui e sa che 
l’aeroporto è Trapani e non Trapani-Marsala, è molto 
probabile che nel decidere il suo tour in Sicilia si diri-
gerà verso la parte settentrionale della nostra provin-
cia…’’. Altra questione sul tappeto è quella relativa 
alla richiesta avanzata dal Comune alla Regione per 
l’autorizzazione ad un collegamento, con bus, con l’ae-
roporto di Birgi. Un collegamento senza il quale molti 
turisti non possono raggiungere Capo Boeo. E per 
questo, il sindaco Renzo Carini ha più volte bussato 
all’uscio della Regione (l’ultima volta, su input dell’as-
sessore Pino Pinna, ai primi di giugno), ma da Paler-
mo ancora non arriva alcuna risposta. Nonostante sia 

stato evidenziato come ‘’da più parti si chiede come sia 
possibile che non ci sia un collegamento a mezzo bus 
tra Marsala e l’aeroporto di Birgi’’. A chiedere al 
Comune di intervenire sono ‘’cittadini che abitual-
mente usano l’aereo’’, operatori turistici e agenzie di 
viaggio. ‘’Con l’ennesima nota - ha dichiarato Carini 
lo scorso 10 giugno - ho rappresentato l’importanza 
per Marsala del collegamento con l’aeroporto Vincen-
zo Florio’’. L’unica risposta arrivata, nei mesi scorsi, 
da Palermo recita che ‘’nessuna autorizzazione può 
essere rilasciata se non dopo l’approvazione, da parte 
della Regione, del piano di riassetto organizzativo e 
funzionale del trasporto pubblico locale’’. A sottoline-
are l’handicap per la voce turismo è anche il presiden-
te della Pro Loco marsalese, Bice Marino, che affer-
ma: ‘’La mancanza di un collegamento bus con Marsa-
la è un danno non solo per la nostra città, ma anche 
per tutta questa parte della provincia, che molte per-
sone rinunciano a visitare dopo avere chiesto, appena 
messo piede in aeroporto, se ci sono mezzi pubblici con 
cui raggiungerla’’. E tra gli amministratori comunali 
marsalesi (ma non solo tra questi) c’è anche chi, pur 
non dicendolo apertamente, teme che ci siano poteri 
che spingono per continuare a deviare altrove il flusso 
turistico... 

Antonio Pizzo 

Collegamenti bus aeroporto-Marsala,
Regione ancora sorda a richieste del Comune

“L’aeroporto di Birgi deve essere 
chiamato Marsala-Trapani’’

Il consigliere provinciale del Pd Edoardo Alagna torna a battere 
sul tasto relativo alla decisione del direttore generale dell’Asp di 
ridurre (da 12 a 2) i posti letto della divisione di Diabetologia 
all’ospedale ‘’Paolo Borsellino’’. Alagna ha, infatti, presentato 
un’interrogazione con cui chiede al presidente Turano se ‘’ha pro-
grammato una qualsiasi attività consequenziale all’ordine del gior-
no approvato all’unanimità dal Consiglio provinciale lo scorso 8 
marzo e se in caso contrario ha elaborato o sta elaborando soluzioni 
programmatiche alternative e tali da risolvere le problematiche 
sopra evidenziate’’. In quell’odg, ricorda il consigliere marsalese, si 
‘’evidenziava, in particolar modo, che in provincia di Trapani il 
reparto di Diabetologia di Marsala, oltre ad essere l’unico presente 
in tutto il territorio, rappresentava il fiore all’occhiello della sanità 
marsalese e provinciale tutta per l’ottimo lavoro svolto e per i rico-
noscimenti nazionali ricevuti’’. Eppure, nell’ottica del ‘’taglio’’ dei 
costi della sanità pubblica, si è deciso di ridurne sensibilmente le 
potenzialità. ‘’L’Organizzazione mondiale della Sanità - spiega Edo-

ardo Alagna - ha classificato il diabete come una malattia sociale 
altrimenti detta “pandemia del terzo millennio”, in forte crescita 
soprattutto nelle società progredite come la nostra e il mantenimen-
to dei 12 posti letto rappresenta elemento essenziale per l’esistenza 
stessa e l’operatività del reparto, poiché alla malattia si associano 
quasi sempre effetti secondari, non meno importanti, quali le 
malattie cardiovascolari, la cecità e il famoso problema del piede 
diabetico, causa quest’ultimo di frequenti amputazioni degli arti 
inferiori, che necessitano di monitoraggi costanti e duraturi da par-
te degli operatori sanitari’’. E proprio per questo, con l’odg approva-
to in marzo il Consiglio provinciale ‘’impegnava il presidente della 
Provincia ad attivarsi con il Direttore generale dell’Asp Fabrizio De 
Nicola, nonché con l’assessore regionale alla Sanità Massimo Russo 
al fine di programmare un incontro alla presenza degli Organi Isti-
tuzionali della Provincia di Trapani e del Comune di Marsala per la 
risoluzione del problema’’. 

Antonio Pizzo

Ospedale

Protesta per 
riduzione 

posti letto 
Diabetologia 
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Quasi due ore
per ritirare una 
raccomandata

23 agosto 2010: partiamo alle 7,30 (io e mia 
moglie) da una località collinare vicina a Segesta 
per un breve disbrigo di alcune faccende.

Nella cassetta della posta dell’abitazione abi-
tuale di via Whitaker troviamo l’avviso di una 
raccomandata. Alle 10,40 corro all’Ufficio Posta-
le di via Garibaldi. Una folla enorme e una fila 
anch’essa enorme di persone davanti allo sportel-
lo U (così è definito). Ci sono i numeri da preleva-
re da un ingranaggio automatico.

Prendo il numero 118. In alto si legge da una 
numerazione elettronica dai numeri quadrango-
lari (sarà bene abbinare alle elementari una nuo-
va tavola pitagorica quadrangolare a quella tra-
dizionale) che si è fermi al numero 80.

Provo ad andare in giro per piazza Loggia, ma 
fa troppo caldo e per un anziano come io sono 
non è prudente espormi al caldo agostano. Alla 
Posta c’è l’aria condizionata, ma dinanzi allo 
sportello U ci sono solo 6 posti a sedere. Tutti 
occupati. Che fare, se non attendere appoggiato a 
una parete?

Come me ci sono diversi anziani e anche belle 
ragazze abbronzatissime per le quali l’attesa non 
pesa granché. Per farla breve mi sono sbrigato 
alle 12,15 dopo aver, fortunatamente, superato 
attimi di quasi svenimento.

Nei tempi della carta penna e calamaio e delle 
penne stilografiche non ricordo di avere atteso 
tanto tempo per ritirare una raccomandata o per 
un telegramma.

E nemmeno nella cosiddetta (non so perché) 
prima repubblica quando si diceva che le Poste 
erano stracariche di dipendenti. La tecnologia 
(computer e compagnia bella) se non serve a ren-
dere meno faticoso il lavoro e la vita delle perso-
ne, a che cosa serve?

Nei primi anni del 1960 Marcuse profetizzava 
che le nuove scoperte tecnologiche avrebbero 
permesso più produzione, più ricchezza, più 
occupati e più tempo libero da dedicare allo 
sport, allo svago e alla cultura.

Aggiungeva però che tali traguardi “utopistici” 
si sarebbero potuto raggiungere a condizione che 
la tecnologia non fosse nelle mani di pochi, ma 
che fosse democraticamente controllata e indiriz-
zata non solo al conseguimento del profitto, ma 
del bene comune. Purtroppo il mondo, dopo il 
trattato di Marrakesh sulla cosiddetta liberaliz-
zazione, diventata ultraliberismo, è andato in 
direzione opposta a quella sognata da Marcuse e 
oggi stiamo pagando (almeno coloro che non sono 
lestofanti) le conseguenze. Né si dica che le atte-
se alle Poste sono colpa dei lavoratori postali. Da 
quando la Posta non è più totalmente statale, in 
omaggio all’idea della liberalizzazione che in Ita-
lia significa privatizzazione, i dipendenti postali 
vengono spremuti e costretti a un lavoro stres-
sante, perchè la gestione aziendalistica e privati-
stica mira innanzitutto al profitto.

Che cosa fare?
“Ai posteri l’ardua sentenza”, io mi limito ad 

una proposta “terra terra”!
Perché i sindacati dei pensionati non chiedono, 

dopo adeguata raccolta di firme, che in tutti gli 
sportelli postali sia data la precedenza agli ultra-
settantenni?

Gaspare Li Causi

Presso l’hangar SAR dell’aeroporto militare di Tra-
pani Birgi, sede del 37° Stormo, alla presenza del 
Generale di Brigata Aerea Vincenzo Parma, coman-
dante delle Forze di Mobilità e di Supporto, Colonnel-
lo Roberto Preo, comandante del 15° Stormo di Prati-
ca di Mare, di S.E. Dott.ssa Marilisa Magno, prefetto 
della città di Trapani, del Tenente Col. Giovanni Bar-
bano, Comandante provinciale dei carabinieri di Tra-
pani, del Dott. Girolamo Fazio, sindaco della città di 
Trapani, e del Dott. Giacomo Tancrida, sindaco della 
città di Erice, è avvenuto il passaggio di consegne al 
Comando dell’ 82° Centro C.S.A.R (Combat Search 
and Rescue) tra il Tenente Colonnello Giovanni Davi-
de Guadalupi, Comandante uscente, ed il Maggiore 
Giacomo Zanetti, Comandante subentrante.

Alla cerimonia hanno preso parte il Colonnello 
Strozza, comandante del 37° Stormo, base dove ove 
opera ed ha sede l’82° Centro C.SA.R., il personale 
assegnato al gruppo volo e numerosi ospiti presenti 
per l’evento.

Con grande emozione il Tenente Colonnello Guada-
lupi si è congedato dai suoi uomini e dal reparto che lo 
ha visto arrivare appena sottotenente, diciotto anni 
fa.. “Mi congedo da questo meraviglioso gruppo, dove 
sono cresciuto ed ho trascorso la mia vita professiona-
le, composto da professionisti ineccepibili animati da 
non comune senso del dovere ed attaccamento al 
reparto,  grandi uomini che ho avuto l’onore di 
comandare. Ogni obiettivo è per loro una sfida ma, 
attraverso il lavoro sinergico di tutto il personale di 
questo gruppo, nulla è lasciato al caso in quello che 

posso definire il “mio gruppo”, perché è proprio qui 
che ho trovato una seconda famiglia.”, queste le paro-
le usate per ringraziare in maniera sincera ed emozio-
nata gli uomini che compongono lo storico gruppo dei 
“Canarini”, di recente rinominato “Jedi”. 

Il Maggiore Zanetti, subentrante nell’incarico di 
comandante, ha sottolineato quanto importante sia 
stato il lavoro di coesione del suo predecessore per 
portare, nonostante le difficoltà che la linea HH-3F 
vive, il gruppo di volo al massimo livello addestrativo, 
assolvendo tutti gli incarichi assegnati, manifestando 
l’intenzione di proseguire sulla strada tracciata conti-
nuando ad essere la “mano tesa” del 15° Stormo e 
dell’Aeronautica Militare verso coloro che necessitano 
di soccorso.

Il colonnello Preo ha sottolineato la particolare 
importanza e la delicatezza dell’incarico assegnato a 
chi avrà il compito di guidare il personale del 82° Cen-
tro C.S.A.R., nel proseguire il raggiungimento di quei 
traguardi che si è riusciti sempre ad assicurare, in 
aderenza ai compiti assegnati dalle superiori autorità.

L’82° Centro C.S.A.R. è uno dei reparti del 15° Stor-
mo dell’Aeronautica Militare che garantisce 24 ore su 
24, per 365 giorni all’anno, su elicotteri HH-3F, la 
ricerca ed il soccorso degli equipaggi di volo in difficol-
tà, concorrendo, inoltre, ad attività di pubblica utilità 
quali la ricerca di dispersi in mare o in montagna, il 
trasporto sanitario d’urgenza di ammalati in pericolo 
di vita ed il soccorso di traumatizzati gravi. Dalla sua 
costituzione ad oggi, gli equipaggi del 15° Stormo 
hanno salvato circa 6.900 persone in pericolo di vita.

Passaggio di consegne al C.S.A.R. di Trapani

Il Maggiore Giacomo Zanetti
è il nuovo Comandante

Giacomo Zanetti

Momento del passaggio di comando tra il Ten. 
Col. Giovanni Davide Guadalupi e il Magg. Zanetti

Riunirsi dopo tanti anni dalla 
scuola e ritrovarsi cambiati e più 
maturi, con figli e rughe a carico, 
sono esperienze emozionanti, ma 
rivedersi dopo 35 anni dalla licenza 
elementare è un evento. Pietro Bon-
fratello, Antonio Calandro e Pep-
puccio Parrinello hanno riunito il 19 
agosto scorso dodici dei ventisei 
alunni della scuola elementare di 
via Del Fante.

Dopo tante telefonate che sono 
costate «una grande fatica per rin-
tracciare tutti», come afferma Bon-
fratello, ai tre organizzatori si sono 
uniti Oreste Santoro, Salvo France-
sco, Nino Chirco, Paolo Licari, Giu-
seppe Paladino, Antonino Mistretta, 
Matteo Caradonna, Mario Perrone e 
Angelo Sammartano. Non hanno 
potuto partecipare, invece, Giusep-
pe Renda, Giuseppe Saladino, Leo Pavia, Marco 
D’Asta, Filippo Ampola, Daniele Di Girolamo, Giusep-
pe Alagna, Gianni Sciacca, Gianni Sinacori e Giuseppe 
Messina.

In questo “tuffo nel passato”, davanti all’ottima 
cucina del locale Vecchio Marchese di Marsala, si sono 
ricordati i giorni vissuti tra i banchi di scuola nei lon-
tani anni Settanta. Ad aiutare i vecchi scolaretti è sta-

to Emanuele Petitto, il loro Maestro, che emozionato 
ha dichiarato: «Questa sera sono diventato di nuovo 
giovane».

In quella grandiosa e festosa serata sono stati ricor-
dati i grandi assenti di quella classe Santino Culicchia 
e Giancarlo Zichittella.

Leda Martina Scardino

Si sono riuniti 35 anni dopo la licenza elementare

Un tuffo nel passato
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A fine agosto si è concluso il XXX Torneo Scacco Mat-
to, torneo itinerante valido per il titolo di Campione 
Lilybetano, con al via 22 giocatori. La vittoria finale è 
andata a Francesco Melograni, al suo primo trionfo in 
questo torneo, che bissa così il successo del Campionato 
Provinciale. Melograni ha chiuso con mezza lunghezza 
di vantaggio sul campione uscente Pietro Savalla (12 
anni) ed una lunghezza sull’esperto ed inossidabile 

John Cleal; ottimo quarto il più piccolo dei Savalla, 
Gianluca, che, a soli 8 anni, ha lasciato indietro giocato-
ri ben più quotati.

Nell’esibizione finale il vincitore ha sfidato in simul-
tanea 10 giocatori, realizzando 8 vittorie, un pareggio 
ed una sconfitta. 

Ottima l’organizzazione a cura della locale A.D. Scac-
chi Lilybetana e l’arbitraggio del signor Giuseppe Cassia. 

LA CORDATA
Il settimanale cattolico “Fami-

glia Cristiana, diretto da don 
Antonio Sciortino, che non ha 
mancato di condannare il com-
portamento del presidente del 
Consiglio per “l’affaire” escort e 
veline dell’anno scorso, nell’edi-
toriale a firma di Beppe del Col-
le del numero di fine agosto, ha 
attaccato Silvio Berlusconi. Il 
presidente del Consiglio è stato 
definito “cavaliere rampante” 
(ricordando il titolo del libro di 
Italo Calvino) perché ha detto 
che “ nel cammino verso le ele-
zioni non si farà incantare da 
nessuno, tanto meno da ‘formali-
smi costituzionali’. Così lo sap-
piamo dalla sua viva voce: in Ita-
lia comanda solo lui e distrugge 
chi dissente “.

C’ è appena il tempo della pub-
blicazione che all’unisono si 
levano le reprimenda di tutta la 
corte. I cortigiani temono molto 
l’attacco di organi e di uomini 
della Chiesa (e la Conferenza 
episcopale italiana in molte cose 
berlusconiane non è stata affat-
to tenera). Sanno che se viene 
meno al loro capo l’appoggio da 
parte della Chiesa, la caduta 
non sarebbe lontana.

Il loro futuro (specie con l’at-
tuale legge elettorale) è nelle 
mani del capo. Lui ha condotto 
in prima persona la campagna 
elettorale, è il capo cordata. Lui 
li ha “nominati” parlamentari. 
Lui li ha indicati al Presidente 
della Repubblica per la nomina 
a ministri. Lui li scelti e nomina-
ti vice ministri e sottosegretari. 
Lui e solo Lui ha in mano la loro 
“vita”. Molti di loro erano “pri-
ma” soltanto individui ora sono 
“qualcuno”, uomini di potere, 
importanti, scorta, autoblu e 
annessa sirena e tutti i benefit 
che dà il potere.

Se cade Lui, cade tutta la cor-
data. Molti di loro tornerebbero 
nell’oscurità o “sul” tubo come 
tante veline oggi “sugli” scranni.

SCOLARETTO
Il lettore mi scuserà, ma io 

voglio tornarci su Daniele 
Capezzone. Lo vedo sempre alla 
passerella televisiva, è troppo 
ghiotto. Ben sbarbato e ben pet-
tinato, boccuccia a culo di galli-
na, occhialini, vestito con pro-
prietà, tutto compunto. Bisogna 
dirlo, il Cavaliere l’ha scelto 
bene per essere uno dei portavo-
ce del Pdl. Il Capezzone, ieri nel 
Pd, l’altro ieri nei Radicali di 
cui fu anche segretario del Par-
tito nominato da Marco Pannel-
la e dallo stesso Pannella, abi-
tuato a fare il boia dei suoi diri-
genti, ghigliottinato.

Mentre fa la sfilata televisiva, 
me lo immagino bambino con 
scarpette di pelle “lucida” (ver-
nice) su calzini bianchi che 
indossa un grembiulino nero e 
colletto bianco e cartella marro-
ne a tracolla, impettito davanti 
al fotografo dalla macchina a 
soffietto sul treppiedi per la foto 
da ultimo giorno di scuola. Altri 
tempi, direte voi. Giusto. Oggi 
ripete le brevi tiritere che vuole 
il Capo. Comunque, voi parlate 
pure (direbbe a noi), ma io mi 
sono sistemato. Alla faccia 
dell’invidia.

Bertoldo

Al Sindaco, ai suoi Assessori, ai Consiglieri Comu-
nali i quali, spinti da fuoco neroniano, cambiano l’as-
setto urbano (Porta Mazara o Piazza Matteotti), muta-
no nomi a vie, piazze, ospedali, luoghi con una perti-
nacia degna di migliori obiettivi. Nerone ebbe, allora, 
uno scopo preciso: distruggere i palazzi dei ricchi 
patrizi, anche per abbassarne la cresta, e riprogettare 
la città di Roma con la maestosità della Domus Aurea 
che doveva eguagliare per gloria il Partenone di Ate-
ne. Ci andarono di mezzo i Cristiani!

Di alcuni miei amici ho sentito dire che vogliono 
rinominare il mio amato Stagnone “laguna o Baia dei 
Fenici”. Ma sarà mai vero?

Stento a crederlo.
A tutti coloro che confondono innovazione con pro-

gresso e civiltà, dimenticando che “innovatori” sono 
soltanto, e non altri, quelli che inventano o scopro-
no qualcosa che non c’era, di cui non si sapeva, qual-
cosa che, messa in chiaro dopo averla teorizzata, cam-
bia la storia e da nome ad un’epoca o, più modesta-
mente, contribuisce a migliorare l’esistente e, se volete, 
a renderlo più fruibile.

I nomi delle vie, delle piazze, delle contrade, ciascu-
no e tutti insieme, sono capitoli della storia di una cit-
tà. Quando scompaiono o mutano, la città, il suo futu-
ro, i posteri perdono una parte, più o meno cospicua, 
della loro storia.

Quando l’Ospedale San Biagio diventa”Borsellino” 
ne perde la storia di Marsala – rileggetevi gli atti rela-
tivi all’intitolazione con le motivazioni – e non guada-

gna altri meriti e riconoscimenti il grande Paolo che, 
vivo, avrebbe sostenuto la mia tesi o, anch’egli avrebbe 
ricordato il grande chirurgo della città, il dottor Vin-
cenzo Grassellino. Ma non per cambiare nome, oltre 
che sede, al vecchio glorioso Ospedale di Marsala! 
Semmai per intitolargli il reparto di chirurgia!

E’ possibile che debba io richiamare alla storia e 
alle sue leggi gli imperterriti innovatori del mio tem-
po? Non dovrebbero essere loro, per quel che sono e per 
quel che sono stati, i tutori di un patrimonio culturale 
che è fatto anche di nomi di luoghi, di vie, di piazze, 
di case e di cose?

Ora la vecchia gloriosa Via Circonvallazione si 
chiama Via Dante Alighieri. Meno male che c’è il 
“già” Via Circonvallazione.

Ma l’innovazione cosa ha aggiunto alla gloria del 
grande Fiorentino?

La lettera aperta, per il presente e per il futuro, con 
assoluta umiltà, la indirizzo anche alla Commissione 
per la toponomastica e a quanti sono preposti a impor-
re nomi a luoghi e ambienti di cultura: siate cauti, 
non lasciatevi guidare solo dal sentimento, nobilissi-
mo quanto si voglia.

I posteri, figli e nipoti, un giorno o l’altro, vorranno 
sapere chi fosse costui o costei o costoro. E ne avranno 
titolo perché, al contrario degli “innovatori” ad ogni 
costo, vorranno non perdere le loro radici per poter 
continuare a costruire, da persone intelligenti e voliti-
ve, il loro futuro.

Con affetto e tanto amore civico.

Lettera aperta agli “innovatori” della mia città
di Gioacchino Aldo Ruggieri

Scacchi

Melograni Campione Lilybetano

Un nuovo importante riconoscimento per la Compagnia Teatro Nuo-
vo di Marsala, che è stata selezionata per il “Premio Stella d’Oro”. La 
rassegna, che si tiene ad Allerona, in provincia di Terni, è considerata 
una delle più prestigiose dell’Italia centro – settentrionale ed è nata 
nel 1996 da un’idea di Giancarlo Pancaldi, che ne fu per anni direttore 
artistico. Nell’occasione, venerdì 5 agosto, la compagnia lilybetana 
proporrà la commedia “Il lupo perde il pelo”, uno dei titoli di maggiore 
successo del commediografo inglese Ray Cooney. Lo spettacolo, diretto 
e interpretato da Enrico Russo e Peppe Giacalone, vede la partecipa-
zione di Giorgia Albertini, Debora Urso e Pietro Titone ed è già stato 
rappresentato con successo a Marsala e a Sciacca, all’interno del Pre-
mio “Michele Abruzzo”. Nella rassegna che si è tenuta a maggio nella 
città dell’agrigentino, la Compagnia ha peraltro ottenuto due ulteriori 
riconoscimenti con Debora Urso, cui è andato il premio come miglior 
attrice protagonista, e con Pietro Titone (miglior caratterista).

La compagnia Teatro Nuovo in Umbria
per il Premio Stella d’Oro



9Il Vomere 4 Settembre 2010

‘’Meno uva, ma il prezzo non aumenta. E’ necessario 
un intervento delle istituzioni’’. E’ quanto afferma il 
presidente regionale dell’Assoenologi, il marsalese Car-
lo Ferracane, che in tal modo si fa portavoce di previsio-
ni (nere), preoccupazioni e istanze dei viticoltori. Il suo 
è, quindi, un vero e proprio appello ‘’agli organi e ai 
soggetti che hanno potere d’intervento affinché, 
nell’immediato, adottino scelte in grado di scongiurare 
il totale tracollo del settore vitivinicolo, rimasto ormai 
con pochissime risorse’’. L’ottima qualità delle uve non 
è, dunque, un dato rassicurante. ‘’Lo può essere per noi 
enologi – dice Carlo Ferrane – che  possiamo contare 
ancora su un prodotto di qualità. Ma se manca un mer-
cato adeguato, le difficoltà dovute alla commercializza-
zione si ripropongono come sempre. Questa situazione 
va, poi, a contrastare con il piano di ridefinizione volu-
to dalla Regione. Non serve, infatti, ridurre la quantità 

di prodotto se di pari passo non c’è un aumento dei 
prezzi’’. E del resto, sin dagli anni ’70, la corsa verso 
una maggiore quantità di uva prodotta fu innescata 
proprio per compensare prezzi sempre meno in linea 
con l’aumento del costo della vita. Ferracane evidenzia, 
inoltre, che ‘’ad oggi ancora non c’è certezza sul prezzo 
delle uve, mentre, in passato già a fine agosto, i vitivini-
coltori potevano contare su entrate finanziarie ben pre-
cise e a sua volta le cantine stimare un bilancio sui 
costi da sostenere’’. ‘’Fra le proiezioni - prosegue il pre-
sidente regionale dell’Assoenologi - si potrebbe inserire 
anche la manifestazione di dissenso  che potrebbe veri-
ficarsi tra qualche mese da parte degli agricoltori. 
Sarebbe opportuno cominciare ad occuparsene oggi 
stesso. Un registro, infatti, che si ripropone tutti gli 
anni nonostante i tentativi, ad oggi ancora incompiuti, 
di riorganizzare l’intero settore e dare aiuto alle azien-

de ad occupare una posizione stabile nel mercato, in 
grado di fronteggiare la concorrenza mondiale’’. Ed è di 
‘’totale apertura’’ la posizione dell’Assoenologi Sicilia 
nei confronti dei ‘’soggetti competenti per studiare le 
manovre da adottare per evitare di peggiorare ulterior-
mente la situazione’’. Sono ormai parecchi anni che in 
settembre, tra i vigneti, non si respira più quel clima di 
festa che c’era un tempo. L’umore dei contadini, infat-
ti, è sempre più nero. L’uva viene vendemmiata perché 
non si può fare altrimenti. Ma non c’è alcuna certezza 
sul reddito. ‘’Attendiamo - conclude Carlo Ferracane - 
la possibilità di confrontarci per analizzare bene le 
soluzioni da applicare. I professionisti del settore, e nel-
lo specifico gli enologi e gli enotecnici, sono disponibili 
al coinvolgimento in incontri promossi dagli apparati 
politici’’.

Antonio Pizzo

L’allarme lanciato dal presidente 
dell’Assoenologi Sicilia

Prodotta meno uva,
ma il prezzo non aumenta

All’interno di una crisi mondiale in parte 
fondata su mutamenti strutturali tanto di 
straordinaria portata quanto irreversibili, 
prova a navigare il vino Marsala. A fronte 
di un quadro allarmistico serpeggiante tra 
i diversi operatori della filiera, si intravede 
di tanto in tanto qualche buona proposta. 
Sapendo che non esistono risposte facili 
alle nuove sfide proposte dalla globalizza-
zione, proverò a vergare in questa sede 
poche righe, frutto di riflessioni maturate 
nel corso del tempo, che spero possano 
essere utili all’economia ed all’immagine 
della città natale, luogo da sempre ideale –
tranne qualche saltuaria caduta di stile- 
degli affetti e della memoria personale. 

Parlando di Marsala tradizionale e della 
sua filiera del vino, incrociamo un esempio 
unico di distretto evocante un singolare 
incrocio tra pubblico e privato, anche solo 
pensando alla spendita del prestigioso 
nome della città del vino. Si tratta di un 
acciaccato bicentenario, o giù di lì, al quale 
una cura ricostituente non farebbe certo 
male, ma che rischia di essere lasciato pri-
vo di cure mirate, a causa di barriere ed 
ostacoli legati al coordinamento del rispet-
tivo intervento.

Il primo pilastro di una possibile strate-
gia utile in generale potrebbe consistere in 
un’attenta politica di investimento, idonea 
a risollevare una domanda che rischia di 
scomparire nel quadro di un’offerta ormai 
sterminata da parte di possibili concorren-
ti. Non è affatto semplice promuovere cam-
pagne promozionali riguardanti prodotti 
alcolici, ma qualche sforzo attento in tale 
direzione andrebbe indubbiamente fatto. 
Ad esempio, si potrebbe pensare all’accop-
piamento del prodotto ad altri sapori anche 
non locali, creando trend di consumo inno-
vativo. Oppure, si potrebbe pensare ad 
un’intelligente campagna vignettistica 
come quelle tanto di moda oltre un secolo 
addietro, avente Marsala ed il suo vino al 
centro del discorso umoristico. 

Il problema più grosso riguarderebbe in 
ogni caso il soggetto collettivo disposto ad 
accollarsi il non trascurabile investimento. 
Nessun oculato imprenditore individuale 
sarebbe logicamente disposto a dirottare 
soldi per avvantaggiare non già il proprio 
marchio, bensì in senso lato soggetti in gra-
do di beneficiare -senza muover foglia- del 
miglioramento della curva della domanda. 
In questi casi si parlerà tecnicamente di 
market failures, ossia di fallimenti di merca-

to, fenomeni negativi ai quali non è facile 
porre rimedio. E’ per questa fondamentale 
ragione tecnica che, non intervenendo il 
soggetto pubblico, al quale prima facie poco 
potrebbe essere rimproverato sul piano eti-
co-amministrativo, al contrario di quanto è 
avvenuto con passate campagne pubblicita-
rie a favore del turismo regionale, il nostro 
prodotto rischia di finire oggetto di attenzio-
ne svogliata e saltuaria di qualche mezzo di 
comunicazione di massa, di certo non in 
grado di operare nella più avanzata, auspi-
cabile direzione di marketing.

In subordine, in assenza di adeguate 
risorse, provare a commissionare da parte 
del citato soggetto alieno dal nefasto gioco 
della concorrenza, qualche studio di settore 
a figure specializzate nel campo del gusto e 
dei sapori potrebbe arricchire il know how 
collettivo, volto a risollevare interesse e 
curiosità per il vecchio tradizionale prodot-
to, in attesa del primo passaggio pubblici-
tario sinceramente interessato trasmesso 
via etere pubblico. Un campo di intervento, 
quello appena citato, che stupisce non sia 
stato già in parte occupato dai maggiori 
protagonisti industriali della filiera del 
Marsala.  

Il secondo pilastro di intervento dovreb-
be essere fondato sulla costituzione di un 
degno museo del vino, in grado di affianca-
re il già ricco percorso culturale presente 
sul territorio. Un simile intervento, ove 
ben realizzato, non potrebbe non giovare 

all’economia dell’intero distretto marsale-
se, senza nascondersi le difficoltà innate 
all’interno di una materia nella quale tor-
nano a presentarsi problemi di difficile 
coordinamento tra pubblico e privato. Indi-
spensabili risorse e competenze specifiche 
di rilievo, ma anche un’elevata capacità di 
orchestrazione, in grado di far convergere 
sulla nuova creatura validi apporti da più 
versanti. Sarebbe un errore imperdonabile 
pensare di realizzare un museo del genere, 
senza riuscire a coinvolgere efficacemente 
soggetti industriali già dotati di risorse sto-
riche ed archivistiche uniche, insostituibili, 
oltre che di un indubbio patrimonio di 
competenze. Anche in settori del genere, 
tuttavia, come ben sanno gli economisti, 
non esistono pasti gratis. In tempi di 
ristrettezze di bilancio, pensare di solleci-
tare donazioni non triviali in cambio di for-
me di sponsorizzazione -a sua volta in gra-
do di beneficiare di rilevanti benefici fisca-
li, laddove l’ente fosse costituito in forma 
privata non profit, ma con rilevante parte-
cipazione del pubblico- potrebbe risultare 
indispensabile. 

Molti d’altro canto i rischi di tarpare le 
ali alla nuova creatura, impedendole di 
volare alto, anche solo sbagliando un singo-
lo passaggio, in grado di rendere difficile o 
addirittura impossibile un’adeguata convi-
venza in un momento iniziale o successivo 
tra pubblico e privato. Ad esempio: come 
convincere un industriale o anche altri sog-

getti sparsi sul territorio a privarsi di pezzi 
unici di archeologia industriale o agricola, 
che arricchiscono già sapientemente il pro-
prio opificio? Quale sapiente mix di inizia-
tive, d’altro canto, per riuscire a far conflu-
ire nel tempo su una struttura adeguata, 
avente una gestione efficiente e risultati di 
qualità?

Tornando al discorso generale dal quale 
ero partito, altri possibili rimedi potrebbe-
ro essere suggeriti a livello di filiera, pur 
non coinvolgendo direttamente il vino 
Marsala tradizionale. Penserei a misure 
volte a favorire l’efficienza del sistema coo-
perativistico, ovvero ad altre volte ad 
incentivare -in chiave di mercato- ad esem-
pio sul piano fiscale l’accorpamento della 
proprietà agricola, quest’ultimo un fattore 
competitivo in grado di spiazzare notevol-
mente la competitività del prodotto sui 
mercati internazionali, ove economie di 
scala impensabili dalle nostre parti rendo-
no possibili ben altre efficienze. Complessa 
ma interessante, a sua volta, la strada da 
battere sul piano della creazione di prodot-
ti biologici di nicchia, evidentemente ad 
alto prezzo, in grado di non essere inquina-
ti da scorrette tecniche concorrenziali 
intra-brand. 

D’altro canto si potrebbe ricorrere a 
strumenti idonei a premiare con strumenti 
sofisticati di mercato la qualità del prodot-
to dal lato dell’offerta, presumibilmente 
non in grado di emergere degnamente qua-
lora sia viceversa la quantità a farla da 
padrone, durante il breve periodo di con-
trattazione che precede la vendemmia. E 
ciò per non disincentivare troppo quella 
parte di agricoltori disposti a continuare ad 
investire (e bene) sulla qualità della filiera 
fin dalle sue radici, profilandosi un’adegua-
ta remunerazione della propria iniziativa 
economica.

Concludo queste  brevi note, azzardando 
la previsione che non sarà un percorso in 
discesa, nel complesso, quello del vino (di) 
Marsala nel terzo Millennio.

Marcello Stalteri

Questo contributo è dedicato all'avo diret-
to Giuseppe Giacalone, mai conosciuto in 
vita, attivo nella filiera vinicola del Marsa-
la moltissimi decenni addietro, idealmente 
ringraziandolo per avermi regalato una 
madre straordinaria.

Qualche possibile rimedio alla crisi del vino marsala

foto Rosa Rubino
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SPEDIZIONE dei MILLE
Ricordando
la

anniversario
dello Sbarco

dei mille
amarsala

150  

                     Agnone Cilento, 28 Maggio 1963

Caro compagno,
prima di tutto ti prego di scusare il ritardo 

con cui ti rispondiamo. Mi chiamo Del Mastro 
Aurelia e frequento la quinta elementare ad 
Agnone Cilento. Sono molto contenta di rispon-
dervi io, perché sono orgogliosa di avere fra i 
miei antenati i valorosi Garibaldini di cui ci 
avete chiesto informazione. Devo però precisarvi 
che dalle nostre ricerche è risultato non esserci 
stato un Del Mastro Raffaele, ma Del Mastro 
Francesco Paolo che pare avesse per terzo nome 
quello di Raffaele. Egli è nonno di mio padre 
che infatti si chiama anche lui Francesco Paolo 
Raffaele.

Vi inviamo una fotografia della  nostra mari-
na, com’è attualmente, in cui si intravvede la 
torre della nostra casa che fu appunto costruita 
dal mio bisnonno.

Agnone Cilento è una piccola frazione del 
comune di Montecorice infatti dal 1928, con 
l’avvento del Fascismo, il capoluogo del Comune 
fu trasportato da Ortodonico a Montecorice, di 
cui vi uniamo pure una veduta. Il Cilento fu 
sempre la culla della rivoluzione contro la catti-
va signoria e così il Barone Francesco Paolo con 
il fratello Michele si iscrissero giovanissimi alla 
“Gloriosa Italia” scrivendo col proprio sangue 
l’atto di giuramento. Dotati di ingegno sveglio e 
pronto, ben presto cominciarono a congiurare 
contro la tirannide di Re Borbone, per cui furo-
no subito tenuti d’occhio dalla polizia. L’assun-
zione al trono Pontificio di Giovanni Mastai Fer-
retti, aprì l’animo alle speranze dei patriotti d’ 
Italia e anche nel Cilento si congiurava quasi 
pubblicamente al grido di Viva Pio nono ! Il 
governo del 1848 li perseguitò a morte, e non 
potendoli arrestare, promise una taglia di 4.000 
ducati  a favore di chi consegnava alla polizia, 
vivi o morti, i due fratelli Del Mastro. Decisero 
allora di emigrare in Piemonte. Dopo dodici 
anni di esilio, saputo che si preparava  la spedi-
zione per la Sicilia, corsero ad arruolarsi e s’im-
barcarono a Quarto. A Calatafimi Francesco 
Paolo fu ferito mortalmente, e alle barricate di 
Palermo il fratello Michele morì da eroe il 10 
giugno 1860. Lo stesso Generale Garibaldi per 
consolarlo della morte del fratello, gli mise una 
mano sulla spalla e gli disse: “Non sai che è 
meglio morire che vivere da schiavi ?”

Fece tutta la campagna della Sicilia guada-
gnandosi le spalline da capitano. Seguì Garibal-
di ad Aspromonte, fece poi la campagna di 
Roma e, pago d’avere  adempiuto il suo dovere, 
si ritirò a vita privata nella nostra  piccola ma 
ridente marina, dove morì il 18 marzo 1904.

Distinti saluti al tuo Signor Maestro e a tutti 
i compagni.

                              
  Aurelia Del Mastro

                                    Classe V mista
                           Scuole Elementari

di Agnone Cilento (Salerno)                               
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Tra le centinaia di lettere pervenute agli alunni del maestro Caimi in risposta al 
questionario da essi diramato  alle classi quinte delle scuole elementari di tutta Italia alla 
ricerca di notizie biografiche sui Mille, pubblichiamo quella dell’alunna Aurelia Del Mastro 
della classe quinta mista elementare di Agnone Cilento. Questa lettera è una testimonianza 
del fatto che il Caimi  orientava la sua ricerca verso  quei garibaldini che provenivano dai 
piccoli centri e che correvano il rischio di essere dimenticati o addirittura ignorati col 
tempo dagli stessi concittadini. Essa testimonia altresì la dimensione  umana della ricerca 
che si snodava lungo percorsi  familiari,  di quartiere , sempre  evocativi  di  vicende  
tramandate  di generazione in generazione  con  connotazione emotiva.
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di GIANCARLO MARINO

Un altro successo. Una nuova gran-
de ‘Festa dello Sport”, che ha richia-
mato anche quest’anno, nella bellissi-
ma cornice dello “Sporting Club” di 
Contrada Dammusello, un migliaio di 
persone. Ben 209 gli atleti parteci-
panti provenienti da tutta la Sicilia, 
dieci le società in gara: 83 le ‘batte-
rie” svoltesi nella mattinata, 33 (tut-
te combattute e, in qualche caso, con 
risultati di rilievo regionale) le finali 
del pomeriggio. “Numeri” che parla-
no da soli e che, da anni, hanno “tra-
sformato” il Memorial  “Nicola Cas-
sata” - giunto alla sua ventunesima 
edizione ed intestato alla memoria di 
un giovane atleta scomparso assieme 
al padre (il giudice Salvatore Cassata, 
ndr) in un tragico incidente stradale 
- in una vera e propria classica del 
nuoto “estivo” isolano.

Per la migliore riuscita di questa 
edizione 2010 del “Memorial” (assai 
apprezzato ancora una volta l’intratteni-
mento musicale a bordo piscina del ‘dj’ 
Marcello Manfrè), hanno lavorato duro 
gli istruttori di nuoto Onofrio e Tom-
maso Fiorino, il presidente dello 
“Sporting” dottor Aldo Russo e l’inte-
ro consiglio direttivo della società 
(tra i più presenti Vito Angileri, Igna-
zio Valenti e Giovanni Nuzzo), che ha 
“aperto” le proprie porte, consentendo per 
un giorno giochi e animazione sul bellissi-
mo prato in erba del club, un pranzo servi-
to a bordo piscina e l’immancabile mega-
bagno in vasca prima delle attesissime 
finali del pomeriggio.

A dominare il ‘Memorial’ sono sta-
ti: l’Aquarius Trapani e lo Sporting 
Club Marsala, che hanno fatto man 
bassa di primi, secondi e terzi posti; 
seguiti, nell’ordine, nella speciale clas-
sifica “a squadre”, da Morgana Nuoto 
Mazara, Aquarium Alcamo, Hidra Sport 
Villabate, Nuoto Agrigento, Pianeta Acqua 
Alcamo, Olimpia Termini Imerese, Aqua-

gim Marsala e Giovinetto Imex Marsala.
 “E’ stata ancora una volta una 

grande manifestazione di nuoto –ha 
sottolineato il sindaco Renzo Carini 
nel corso della cerimonia di premia-
zione-  e sono rimasto per l’ennesima 
volta colpito dalla grande presenza di 
partecipanti e di pubblico. Il “Memo-
rial Cassata” è diventato ormai una 
‘classica’ del nuoto siciliano, una ker-
messe che porta lustro alla città, del-
la quale lo Sporting deve proprio 
andare fiero.”

Quattro le “specialità” in program-
ma: stile libero, dorso, rana e delfino. 
Da segnalare, nelle varie categorie 
(A, B, C, D e Assoluti, oltre ad una 
simpatica “staffetta mista” 4x25 -vin-
ta, per la cronaca, dai padroni di casa 
dello Sporting- a cui hanno dato vita 
gli “Amici di Nicola”), le affermazioni 
dei marsalesi dello ‘Sporting’ Giulia Tito-
ne (stile libero e rana), Giacomo Messina 
(rana e delfino), Gabriele Gucciardi e Cri-
stiano Vaiarello (stile libero ‘prime brac-
ciate’), Giorgia Vico (dorso e stile libero), 
nonchè  Anna Maria Pedone e Sara De 
Pietro (le più piccole, in assoluto, dei par-
tecipanti); e dei trapanesi dell’Aquarius 
Martina Tartaglia (dorso assoluti) e Simo-
na Lamia (misti). 

Per il resto, di rilievo le prove delle 
marsalesi dell’Aquagim Claudia 
Musmeci (due argenti e un bronzo 
nello stile, dorso e misti assoluti) e 
Sofia Daidone, e dei mazaresi Vincen-
zo Licari (stile libero e dorso) e Stefa-
no Sagaraglino (stile libero), entram-
bi tesserati per la “Morgana Nuoto”.

Da segnalare, nelle file dell’Hidra 
Villabate, i successi di Renato Lom-
bardo (stile libero assoluti e delfino) e 
Claudio Lombardo (rana), ed in quel-
le delle due società alcamesi le affer-
mazioni di Marika Romano (dorso e 
rana) e Salvatore Mistretta (dorso) 
dell’Aquarium; nonchè di Giorgia 
Ponzo (dorso agonisti junior) e Paolo 
Siliprandi (secondo nello stile libero) 
del “Pianeta Alcamo”. 

MEMORIAL “NICOLA CASSATA”

Ben 209 gli atleti in gara provenienti da  tutta la Sicilia. Trionfano Aquarius Trapani 
e Sporting Marsala. Bene anche Morgana Nuoto Mazara e le due società alcamesi

CHe SpeTTaColo!

Sopra - Il Direttivo dello 
Sporting: Vito Angileri, Aldo 
Russo (presidente dello Spor-
ting), Giovanni Nuzzo e Igna-
zio Valenti.
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C’è gente che, per soddisfare le proprie esigenze, dispo-
nendo di adeguate risorse finanziarie, si rivolge alle sartorie 
di alta moda per farsi confezionare gli abiti più esclusivi, su 
misura. Bene! La laguna dello Stagnone di Marsala da 
quando è stata realizzata la litoranea che da Villa Genna 
porta a Birgi, da quando è stata riconosciuta riserva natura-
le, nonché zona SIC e ZPS, è stata scambiata per una specie 
di sartoria dove i possessori di motoscafi, i praticanti di 
sport velici, i gestori di stabilimenti balneari, i pescatori più 
o meno abusivi, gli acquicoltori e altri che si definiscono 
“amanti” dello Stagnone, con il beneplacito dell’Ente gesto-
re della riserva, la provincia di Trapani, si sono ritagliati 
spazi su misura per soddisfare le loro esigenze che il più 
delle volte sono antitetiche alla politica di salvaguardia e 

conservazione del luogo. Politica che rimane confinata sulla 
carta, se è vero, come è vero, che gli Amministratori pubbli-
ci provinciali, ossessionati, forse, dal timore di perdere con-
sensi, continuano con le deroghe al regolamento della riser-
va, continuano nella politica del lassaire faire, lassaire pas-
ser. Perchè gli stessi amministratori non provano a lasciare 
aperte le porte dei musei e a consentire il tipo di fruizione 
che permettono nello Stagnone od anche in altre riserve 
naturali del trapanese? La risposta è scontata, come rimane 
scontato il fatto che l’uomo, senza un adeguato sforzo edu-
cativo al rispetto della natura, rimane prigioniero del suo 
egocentrismo o della sua storia o delle sue conquiste. In pro-
vincia di Trapani lo sforzo educativo al rispetto dei beni 
naturali rimane ancora troppo basso ed il fatto che coloro i 

quali si autodefiniscono “amanti” dello Stagnone si siano 
spinti al punto da chiedere la variazione del toponimo in 
“Baia dei Fenici” ne è un altro segno. A queste condizioni, 
l’Assessorato regionale Territorio e Ambiente, non solo 
attraverso il Servizio 2, VAS – VIA, ma soprattutto attra-
verso il Servizio 6 (ancora poco visibile), il Ministero 
dell’Ambiente, la Capitaneria di Porto di Marsala, debbono 
intensificare gli sforzi per fare capire agli Amministratori 
pubblici locali che lo Stagnone, vero museo all’aperto, va 
osservato e rispettato al pari di un classico museo artistico, 
scientifico, storico.   

Enzo Sciabica

PRIMA CHE STORIA, LO STAGNONE E’ NATURA

foto Rosa Rubino

a cura di Claudia Biondo

Cari vi ricordate quando circa tre mesi fa vi avevo parlato 
di quella parola magica che ci fa sognare , si proprio quella, 
la parola estate, vi ricordate bene vero?? Io si benissimo, e 
stento a credere al fatto che siamo arrivati già al termine di 
questa avventura.  Tutte le emozioni, il sole caldo, la sabbia 
bollente, le nuove conoscenze, le serate passate a parlare, il 
ferragosto, le feste, la gita … tutte queste cose chiuse ormai 
con un colpo di scirocco nel libro dei ricordi che risvogliere-
mo una volta iniziata la nuova avventura, quella che ogni 
mattina ti fa suonare la sveglia alle sette ed un quarto, quel-
la che la sera non ti fa stare sveglio  fino a tardi, quella che ti 
fa aprire i libri, quella che ti fa innervosire con i professori, 
quella che ti fa stare rannicchiata nel pled o al calduccio del 
piumone, insomma quella avventura che ti fa tornare alla 
solita rutine, l’inverno!!!. E poi ora che ci penso non so se 

farmi venire il magone o essere felice di iniziare un nuovo 
anno all’ insegna di tante e tante novità. e poi ci ripenso e 
non è facile abbandonare questi tanti ricordi che non potrai 
più vivere, ed è proprio questo il problema, che ci sono state 
troppe tante emozioni messe insieme che per nessun motivo 
mai farebbero lasciare l’estate e poi ritornando alla realtà  
mi consolo pensando che non è tanto il periodo della stagio-
ne o le condizioni metereologiche che possono mutare il mio 
stato d’animo, sono invece le persone con cui sto che mi fan-
no stare bene, perciò se anche al posto di alzarmi alle 10 
dovrò alzarmi alle sette ed un quarto allora ok tanto chi mi 
colora la vita sono le persone che mi vogliono bene e quello 
non vanno via con le stagioni sono sempre accanto a te a 
costruire un bellissimo puzzle quello della vita quello che 
serve a conservare i bei ricordi!!!!!

Finita l'estate ... inizia 
una nuova avventura

Il Comune dona dei libri 
per la biblioteca de l’Aquila

“Da Marsala, luogo della memo-
ria storica nazionale, un dono per 
L’Aquila, patrimonio Culturale 
dell’Italia”. Questo lo slogan che 
accompagna l’adesione dell’Ammi-
nistrazione comunale di Marsala 
all’iniziativa dell’editore Giunti: 
“147 librerie per L’Aquila”. Lo sco-
po è quello di arricchire con volumi 
e pubblicazioni la prestigiosa Biblioteca del capoluogo 
abruzzese – gravemente danneggiata dal sisma dello scor-
so anno – e che, attualmente, è in fase di ricostruzione. 
Nella nota diretta a L’Aquila, il sindaco Renzo Carini – 
nell’augurarsi “che le opere donate possano risultare utili 
per la collettività amministrata da Massimo Cialente” – ha 
comunicato al collega abruzzese l’ulteriore invio “di alcu-
ne importanti pubblicazioni riguardanti storia, cultura e 
tradizioni dell’antica Lilybeo”. A Marsala, l’iniziata è coor-
dinata dalla “Libreria Giunti” di via XI Maggio.
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foto Rosa Rubino

Caro Direttore,
traggo vantaggio dalla pausa estiva che concede a tutti 

noi qualche attimo di riflessione per scrivere questa nota, 
che spesso, negli ultimi quattro-cinque anni avrei voluto 
indirizzare al Suo giornale, in occasione, e non solo, dei fre-
quenti articoli che giustamente dedica allo Stagnone e alle 
saline che ne sono uno dei simboli più qualificanti.

L’occasione mi è data dalla splendida foto, dedicata 
“alle incantevoli saline di Marsala”, utilizzata per 
augurare ai lettori una “buona estate”.

Non è la prima volta che questo accade, da parte del 
“Vomere”, così come da parte di innumerevoli altre testa-
te, giornalistiche e televisive, nazionali e locali, che hanno 
negli ultimi anni dedicato alle saline “Ettore e Infersa” 
reportages, trasmissioni, perfino immagini istituzionali del-
la Regione Siciliana, della Provincia di Trapani e via discor-
rendo, in sintesi una vastissima pubblicistica, che da un 
lato mi inorgoglisce ma da un altro lato mi ama-
reggia: e sono queste due sensazioni che vorrei provare ad 
illustrare con questa mia lettera.

L’orgoglio è quello di vedere eretto ad emblema 
del territorio che amo, in cui ho scelto di (tornare a) 
vivere e ad operare, un’opera di conservazione e 
valorizzazione voluta e realizzata da mio padre e 
interamente condivisa e proseguita da mia 
moglie e da me, adesso che con i suoi novantuno anni 
egli continua a vivere ed amare questi luoghi ma ne ha 
lasciato la quotidianità della gestione. Sì perché le saline 
Ettore e Infersa sono da circa duecento anni pro-
prietà della mia famiglia, e rappresentano la punta di 
diamante del sistema produttivo delle saline che al nostro 
gruppo fanno capo e che si estendono per circa sette-
cento ettari lungo la costa che unisce Trapani, a 
Nord, a Marsala, a Sud, attraverso il territorio di 
Paceco, lungo quella “Via del Sale” che troppo declamia-
mo come un ambiente unico, ma che troppo poco noi stessi 
e le nostre istituzioni mostriamo di amare con l’attenzione 
e la cura concrete che esse meriterebbero. Alle saline Ettore 
e Infersa abbiamo dedicato una passione e un impegno 
(emotivo ma anche patrimoniale) riconosciuto dall’enorme 
messe di immagini che prima ricordavo e dall’affettuosa 
testimonianza di molti privati cittadini, ma non certo dai 
ritorni, né economici, che non ci siamo mai aspettati, né di 
attestazione, formale e sostanziale, delle istituzioni che 
invece ne hanno, e ciò, ripeto, ci inorgoglisce, beneficiato. E 
dire che tutti gli interventi fatti per salvare le saline Ettore 
e Infersa, per farne la vetrina di una produzione tradiziona-
le che si svolge nell’intera fascia costiera che unisce (e non 
divide) le nostre due città, per renderle un patrimonio frui-
bile anche dal punto di vista turistico preservandone con 
ossessione (incompresa da troppi) le caratteristiche natura-
listiche e paesaggistiche sono stati eseguiti praticamente 
senza interventi pubblici.

E qui vengono le sensazioni, sgradevoli, di disappunto, di 

amarezza e di tristezza.
 Il disappunto nel constatare che il Suo stesso 

giornale utilizza le immagini delle saline Ettore e 
Infersa chiamandole le “Saline di Marsala”, trala-
sciando che esse rappresentano solo il 25% delle 
“saline di Marsala”, e che la maggior parte delle altre 
versano in stato di manutenzione ben diverso:

-la “Salinella” divenuta ormai solo un esercizio topono-
mastico;

-la salina Genna-Lazzara, dove solo di recente è stato 
intrapreso un lodevole intervento di recupero (ma anche, 
ahimè,  l’uso improprio e “blasfemo” di alcune aree delle 
vasche come zona di ormeggio di piccoli natanti!); 

-la salina S. Teodoro, oggi trasformata in impianto di 
piscicoltura, ormai perduta alla salicoltura;

-le saline dell’Isola Grande (Longa), che ancora produco-
no circa un quinto del sale prodotto nell’intero comprenso-
rio trapanese, ma il cui territorio, di una bellezza struggen-
te, versa in uno stato di abbandono vergognosamente colpe-
vole, e non certo per responsabilità dei proprietari.

L’amarezza è legata proprio alle vicissitudini 
dell’opera di recupero dell’Isola Grande, ad opera 
dello stesso gruppo che ha preservato e (mi si perdoni l’im-
modestia) valorizzato Ettore e Infersa. Nel regime di totale 
inerzia propositiva (e languore gestionale) degli Enti che 
hanno apposto il sacrosanto vincolo paesaggistico e/o sono 
preposti alla sua gestione, l’idea, in linea con le più moder-
ne tendenze della gestione delle aree protette legate alla 
loro fruizione, era quella di mostrare, con i fatti, che una 
riserva può diventare un’opportunità condivisa e non esse-
re solo un peso “subito” dagli abitanti di un territorio. 
Ancor più visto che, caso più unico che raro, l’equilibrio 
dell’ecosistema protetto delle saline di Marsala, Paceco e 
Trapani, che trova la sua massima espressione nell’am-
biente delle “Isole dello Stagnone” è non solo strettamente 
legato ma addirittura dovuto all’azione che l’uomo vi svol-
ge da circa tremila anni. L’interpretazione di una presenza 
che plasma e determina l’ambiente senza, una volta tanto, 
insultare la natura, è la stella polare che basta seguire per 
fare della nostra riserva un simbolo di opportunità, svilup-
pando in essa il turismo ambientale e salutistico, le produ-
zioni di eccellenza che essa può offrire, senza cedere alle 
lusinghe di un eccesso di costruzione e di pressione antro-
pica ma ricordando anche che non può esistere tutela 
di “questo” ambiente senza garantire la presenza 
equilibrata dell’uomo. Una salina che non produce 
diventa un acquitrino stagnante con caratteristiche “diver-
se” da quelle che ne hanno determinato l’elevazione a area 
umida da proteggere. E non può esistere per essa un pro-
getto virtuoso di gestione che non garantisca a chi vi eser-
cita una continua opera di manutenzione, (e deve farlo per 
preservarne il delicato ecosistema) di farlo in equilibrio 
economico, traendone un giusto guadagno: e questo vuol 
dire produrre sale, ma anche ri-utilizzare il patrimonio 

immobiliare delle saline a fini turistici e, dove possibile, di 
pubblica fruizione collegata al turismo ambientale, con un 
modello di “sviluppo sostenibile” che coniuga appunto la 
compatibilità ambientale di ogni intervento posto in essere 
(sostenibilità), alle condizioni che consentono a chi opera di 
esercitare in equilibrio (anche) economico la propria azione 
di salvaguardia ambientale, anche reinterpretando, senza 
mai senza stravolgerle le caratteristiche naturali (svilup-
po). Val la pena ripetere che, è stata proprio l’azione 
dell’uomo, anche se fino a pochi decenni orsono in modo 
inconsapevole, a riuscire a creare un ecosistema 
che naturale non è, ma che rispetta la natura in 
modo profondo.

E i mulini a vento, macchine create dall’uomo al servizio 
della sua opera, ma in totale simbiosi con la natura, sono il 
simbolo di questo modello di “vero” sviluppo sostenibile, 
che va al di là degli slogan pseudo-ambientalisti così come di 
un paravento per immorali speculazioni edilizie. 

E questo era e resta il progetto di recupero 
dell’Isola Grande, dove, non si dimentichi, vivevano e 
operavano oltre cinquecento persone che, nel tempo, l’han-
no resa quel che era fino a quarant’anni fa, quando proprio 
l’antieconomicità della salicoltura e delle produzioni agrico-
le e soprattutto del trasporto dei loro frutti sulla terraferma 
ne hanno determinato l’abbandono. Dopo un rischio ini-
ziale, per fortuna scongiurato, di intensa specula-
zione, e l’insuccesso di una tentata attività di piscicoltura 
intensiva, la salicoltura è stata ripresa sul complesso delle 
saline della parte nord dell’Isola, riconvertite negli anni ses-
santa alla produzione industriale e ancor oggi (non a caso) 
attive, seppure con notevoli difficoltà di trasporto del sale 
prodotto. Ma il degrado dei complessi che ospitavano salinai 
ed agricoltori e delle saline abbandonate appare irreversibi-
le e foriero di uno stravolgimento dell’ambiente altrettanto 
funesto che l’eccesso di intervento. Gli unici padroni 
dell’isola sono i cacciatori di frodo, proprio coloro che non 
dovrebbero avere alcun diritto di cittadinanza in un’area 
protetta, nei cui confronti l’azione di pura repressione 
appare inefficace e che invece sarebbero scoraggiati da un 
presidio umano anche minimo.

La tristezza infine appare nel constatare che a 
tutto questo si oppone un partito del “ne fare né 
lasciar fare” che utilizza argomenti infarciti di pregiudizi e 
di falsità, attribuendo a chi opera intenzioni speculative ine-
sistenti e differenti dalla realtà, con l’unico obiettivo di “dire 
solo no” (e dirlo sicuramente, a chi si ritiene, anche sbaglian-
do, essere un proprio nemico, a prescindere dalle proposte 
che fa) oltretutto propalando le proprie tesi calunnatorie 
“inaudita altera parte”. E nel constatare che quando l’inten-
to è declamatorio e positivo si parla delle “Saline di Marsala”, 
quando invece è denigratorio e si vuole schizzare fango e fal-
sità (e non parlo certo della testata da Lei diretta) si parla 
delle “saline di Tizio e Caio” (vedi firma in calce).

Giacomo D’Alì Staiti

Come valorizzare l'intero complesso delle saline

Lettera al Vomere
di Giacomo D'Alì Staiti
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Scuola della Provincia

Necessaria l'assunzione di 
docenti precari di sostegno

di Marco Di Bernardo

Trapani - La scuola della provincia, in ogni suo ordine e 
grado, ha urgente necessità di assumere più 500 docenti pre-
cari di sostegno, all’’apertura dell’anno scolastico, per soddi-
sfare le pressanti richieste che provengono dai dirigenti 
degli istituti. E’ un dato statistico minimo (indicato dai pre-
sidi), e tanto evidente che non ha bisogno di nessun com-
mento a sua giustificazione. Infatti, gli studenti diversamen-
te abili sono in tutto 1963. I posti richiesti, 1449; l’organico 
di diritto (professori e maestri di ruolo), è costituito appena 
da 846  unità professionali particolarmente specializzate. 
Basta fare la differenza, e siamo al dato che abbiamo indica-
to, per coprire le cattedre che altrimenti rimarrebbero vuo-
te. Sottolinea la Cisl, con il vice-segretario generale Antonel-
la Maggio: “Le assunzioni vanno fatte e saranno fatte. Su ciò 
non si discute. La situazione di emergenza va affrontata e 
sanata, a tempo debito. Perché né il Provveditorato agli Stu-
di, nè  L’Ufficio Scolastico Regionale, per senso di responsa-
bilità, vorranno lasciare senza insegnanti (come mai potreb-
bero farlo!) gli alunni più deboli e più indifesi che frequenta-
no le nostre classi”.

L’area di formazione che cura più portatori di handicap, è 
la scuola  media, con 632 ragazzi. Seguono, la scuola elemen-
tare (o primaria), con  613 scolari; la media di secondo grado 
con 567 giovani e la scuola dell’infanzia con 151 bambini. 
Come conseguenza, la “prima fascia” ha più cattedre occupa-
te da docenti di ruolo, 386, ma gliene servono ancora 27 da 
destinare ai precari; la “seconda” di ruolo ne ha 266 e ne 

dovrà nominare 117 a tempo determinato; la “terza”, di ruo-
lo ne ha 441 e di precari gliene servono 201. L’ “ultima 
fascia” di ruolo ne ha 68 e dovrà nominare 42 maestre (o 
maestri) precari. Il rapporto percentuale fra docente ed alun-
no è in media (per tutte le aree di formazione) dello 0,61 %, 
cioè un allievo e mezzo per ogni professore. Nello Lamia, 
segretario generale della Cisl conferma: “Il numero dei 
docenti precari da assumere con gli “adeguamenti” salirà, 
perché esistono realtà pedagogiche tanto difficile e complica-
te per cui è indispensabile destinare un solo docente per un 
solo alunno”. Un bagliore di speranza comincia ad apparire 
per la disoccupazione magistrale? Nemmeno a pensarci, dico-
no i sindacalisti di tutte le sigle. “Il numero delle assunzioni 
di cui si parla (e che presto diventerà realtà, si spera) non è 
quello che chiediamo” ribadiscono i sindacati. Per  una “scuo-
la di qualità” le assunzione dei precari dovrebbe essere più 
del doppio, stando alle esigenze concrete avanzate dai capi 
d’istituto (quando sono liberi dalle strettoie economiche 
imposte dall’alto)”. Ed ancora:“Quello che sta succedendo 
nella nostra scuola, in termini di occupazione, non lascia tra-
sparire alcun barlume di ottimismo”, aggiungono, per cui “le 
assunzioni che si preannunciano sono soltanto dei pannicelli 
caldi, un palliativo, che sicuramente non debelleranno la 
malattia ormai cronica, semmai faranno abbassare la febbre 
(in apparenza) che colpisce i disoccupati. Una febbre però già 
epidemica, che si diffonde ormai, in particolare, a macchia 
d’olio nella Pubblica Istruzione del nostro territorio”.

Scuola: numeri 
che fanno 

accapponare
la pelle!

Trapani- Docenti precari da assumere nella scuola 
primaria, all’apertura dell’anno scolastico ? Zero!, sia in 
posti di tipo comune che in posti di sostegno. Un dato 
negativo sintomatico. Un dato che si “affaccia” o si regi-
stra per la prima volta nella  storia della Pubblica Istru-
zione della provincia. E che la dice lunga sulla situazio-
ne dell’occupazione magistrale del territorio ( 8000 
disoccupati). E vero. Non sono dati ufficiali. E’ una 
ricerca condotta da Nello Lamia, segretario generale 
della Cisl. Ma sono dati certi , concreti, purtroppo, e 
molto vicini alla realtà (al 99,5%). Dati che meritano 
una riflessione, in attesa che il Provveditorato agli Stu-
di, fra qualche giorno, dia quelli ufficiali. Meno grave (si 
fà per dire!) la situazione nella altre aree di formazione: 
scuola dell’infanzia, media e superiore (da assegnare, 
150 posti precari complessivamente e 34 di ruolo, già 
assegnati). Sempre “quisquiglie”, direbbe qualcuno. 
Numeri  che fanno “accapponare” la pelle, specie di 
quei docenti che insegnano da 20 e magari da 25 anni. 
Che faranno ora? Che diranno a casa, ai figli? Che 
diranno a se stessi, alla loro dignità di professionisti 
dell’educazione?. Diranno che la Gelmini ha fatto la 
“Riforma” e bisogna fare sacrifici?. Bella risposta!, ma 
solo per chi ha da mangiare. E per quelli che vivono solo 
di stipendio? Con un solo stipendio? Faranno la dieta 
forzata, alla “gloria” di una finanziaria che costringe a 
stringere la cinghia, a fare sacrifici, ma soltanto a chi i 
sacrifici li ha fatti da sempre?. A chi a fare sacrifici ci ha 
fatto l’abitudine?. Il fatto è incontestabile. Rispetto 
all’anno scorso, quest’anno mancano all’appello da 500 
a 600 posti (ata compresi). Tutti tagliati. Ed i sindacati 
non ci stanno, come è ovvio. E parlano di “desertifica-
zione della scuola” (Nello Lamia). Di “Dramma sociale” 
(Peppe Lo piano, Cgil). Di “Rivedere scelte di politica 
nefasta, su cui rimane ferma la nostra denunzia” 
(Eugenio Tumbarello, Uil e Mariano Marino, Snals). 
Aggiungono i sindacalisti: “Garantire, in ogni caso, 
immediati sostegni al reddito e concrete possibilità di 
lavoro nella scuola per i precari disoccupati”. A proposi-
to vanno “potenziati e migliorati gli strumenti normati-
vi esistenti”, aggiungono. E definiti (Nello Lamia) in 
tempi brevi tutti gli interventi possibili nella scuola 
(tramite la Regione), a qualunque titolo finanziati, che 
possano prevedere opportunità di lavoro e riconosci-
mento del servizio”.

E tutto questo, dopo cortei, sit-in, incontri con i 
docenti (Cgil); dopo tavoli di confronto con i docenti, il 
Prefetto ed il Provveditore agli Studi (Cisl, Uil e Snals). 
Una  lotta sistematica e permanente, che finora non 
accenna ad uno  spiraglio di luce, malgrado tutti gli 
sforzi.

M.D.B.

La Provincia costruirà 
due “pontili” per 
l'attracco della 
“flotta” dell'Istituto 
nautico “Marino Torre”

Trapani - La Provincia costruirà due “pontili”, 
per l’attracco della “flotta” dell’istituto nautico 
“Marino Torre”, proprio davanti alla sede della 
direzione dell’area di formazione. Ancora i lavori 
dovranno essere appaltati. Ma già si conosce la 
spesa, che si aggira attorno alle 30 mila euro. 
“Così i pontili diventeranno tre, con quello 
costruito nel 2008”, sottolinea il preside Erasmo 
Miceli, “e le nostre cinque imbarcazioni avranno 
comode sede proprie a cui ancorarsi, una volta 
definita la funzione pedagogica”. Imbarcazioni 
che si intitolano: “ Colombaia”, “Leonardo Geno-
vese”, “Palumbo”, “Formica”, ed “Eugenia”, che 
è una barca a vela. Tutte queste “Unità”, a gior-
ni, andranno in cantiere, per interventi di ordi-
naria manutenzione, come la ripulitura e la pit-
turazione dei “locali”; ed interventi di manuten-
zione straordinaria, come il ripristino di eventua-
li guasti ai motori, falle o altre emergenze. Per le 
riparazioni, il conto va dalla 2000 alle 5000 euro 
(spese d’istituto), se non si scoprono “grosse 
magagne”, da risanare immediatamente. “Le 
nostre imbarcazioni debbono essere sempre e 
comunque disponibili e funzionali. Fra poco 
riprenderanno le lezioni, e non possiamo permet-
terci di tenere fermi gli strumenti primari, peda-
gogicamente intesi”, aggiunge ancora Erasmo 
Miceli. Che ribadisce: “Il nostro istituto in questi 
ultimi anni è cresciuto in maniera impensabile 
fino a qualche tempo fa: nel numero degli iscritti, 
che in poco tempo è passato 300 ai 500 studenti; 
e nella creazione dei progetti pilota, di cui quelli 
dell’”allineamento” (i diplomati di qualsiasi altra 
scuola, in sei mesi, possono ottenere anche il 
diploma del nautico) hanno avuto davvero un 
grande successo”. Le migliori fortune per lo sto-
rico “Marino Torre!”. L’augurio è d’obbligo. Una 
curiosità: “l’ufficio della presidenza al “Nautico”, 
ha una stupenda vista sul porto. In pratica, si 
studia mentre le navi da crociera solcano tran-
quille le acque, per uscire in mare aperto. “Un 
incanto!”, sussurra fra sé e sé il dirigente. 

M.D.B. 

Il buco dell'arte

Via S. Bilardello 87 - Marsala

Buon compleanno Mathias

Il 29 agosto Mathias Ral-
lo ha spento la sua prima 
candelina su una gustosis-
sima torta insieme a tutta 
la sua famiglia.

Il papà, la mamma, i 
nonni e gli zii gli augurano 
un felicissimo compleanno. 
Anche noi del Vomere. Di 
vero cuore. 

Ciao Gemma!
Lunedì 16 agosto è 

arrivata Gemma nella 
famiglia di Giorgio, 
Giusi e Silvio Piazza.

Col benvenuto alla 
bellissima Gemma, i 
direttori Rosa ed Alfre-
do Rubino assieme alla 
redazione de "Il Vome-
re" si felicitano col pic-
colo Giorgio, con l'amico Silvio e la signora Giusi.
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Una serie di iniziative culturali saranno promosse 
dall’Amministrazione Carini in occasione dellecele-
brazioni per i 100 anni di attività del Giardino d’In-
fanzia “Guido Baccelli” di Marsala. Da qui l’invito del 
Comune rivolto ai privati che, attraverso la fornitura 
di beni e servizi, possono contribuire ad arricchire il 
programma. Questo prevede una Mostra fotografica e 
documentaristica; un Convegno sulle tematiche 
dell’attuale pedagogia dell’infanzia; una Pubblicazio-
ne di carattere storico, sociale e pedagogico. L’inter-
vento degli sponsor è regolato da un Avviso Pubblico 
a firma del dirigente Giuseppe Fazio, che fissa i conte-
nuti della compartecipazione alle iniziative promosse 
dal Comune che, una volta accolte le proposte, forma-
lizzerà il rapporto di collaborazione. Le sponsorizza-
zioni dei privati – prestazioni pecuniarie, servizi 
aggiuntivi, ecc. – potranno pervenire entro il prossi-
mo 21 settembre Per ulteriori chiarimenti gli interes-
sati potranno rivolgersi all’Archivio Storico Comuna-
le di Piazza Carmine (dott.ssa Milena Cudia - al dott. 
Vincenzo Di Girolamo, 0923993.319-181).

Nei giorni scorsi una delegazione del Comitato 
organizzatore - ne fanno parte il vice sindaco Michele 
Milazzo, la direttrice del periodico “Il Vomere” Rosa 
Rubino, il prof. Elio Piazza del Centro internazionale 
Studi, la dirigente del “Baccelli” Ornella Adamo, l’ex 
direttrice didattica Maria Casano, la signora Angela 
Giannitrapani (erede della prima direttrice del “Giar-
dino d’Infanzia”) – aveva presentato il programma 
delle celebrazioni al sindaco Renzo Carini il quale, 
nell’approvarlo, ha sottolineato come “la ricorrenza 
del centenario è l’occasione per approfondire aspetti 
socioculturali e pedagogici, ma anche per sfogliare 
una bella pagina di storia marsalese”. 

Il Giardino d'Infanzia compie cento anni TRIBUNALE DI MARSALA
UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI

Vendita senza incanto
Procedimento n. 96/96 R.G.E.I.

L’Avv. Corrado Di Girolamo delegato alla vendita ai 
sensi dell’art. 591 bis cpc comunica che il giorno 23 
Novembre 2010, alle ore 18,00 nel proprio studio in 
Marsala via Armando Diaz n. 56, procederà alla vendita 
senza incanto dei beni sottoposti a pignoramento dalla 
Monte dei Paschi di Siena (già Banca Agricola Etnea) di 
seguito descritti:

Lotto 1: quota indivisa pari a due/sesti della piena 
proprietà di un fabbricato di antica costruzione ad una 
elevazione fuori terra, con annesso spezzone di terreno 
adibito a giardino esteso mq. 300 circa, sito nel Vicolo 
delle Ninfe di Marsala al n. 17. Attraverso il giardino si 
può accedere all'immobile anche attraverso la via Tuni-
si. La superficie totale del terreno, compreso il suolo 
occupato dal fabbricato è di mq. 500 circa ed è costituito 
da sei vani più accessori, precisamente: cucina, salone, 
letto, letto, soggiorno, ripostigli e bagno; al piano supe-
riore vi è anche un vano lavanderia ed un ripostiglio nel 
sottoscale; la superficie coperta è di mq. 221,60; la 
superficie utile è di mq. 154,36. In Castato al foglio di 
mappa 410 particella 151 e Foglio di Mappa 204 parti-
celle 149-150. Comprende inoltre la piena proprietà di 
un'area estesa mq. 22 identificata in Catasto al Foglio di 
Mappa 35 particella 279.

Il prezzo a base d'asta è di Euro 26.000,00
aumento minimo Euro 1.000,00

Lotto 2: Diritto di usufrutto per la quota di un/sesto 
sull'immobile costituito da un fabbricato di antica 
costruzione ad un elevazione fuori terra, con annesso 
spezzone di terreno adibito a giardino, esteso mq. 300 
circa, sito nel vicolo delle Ninfe al n. 17. Attraverso il 
giardino si può accedere all'immobile anche dalla via 
Tunisi. La superficie totale del terreno, compreso il suo-
lo occupato dal fabbricato è di mq. 500 circa ed è costi-
tuito da sei vani più accessori, precisamente: cucina, 
salone, letto, letto, soggiorno, ripostigli e bagno; al pia-
no superiore vi è anche un vano lavanderia ed un ripo-
stiglio nel sottoscala; la superficie coperta è di mq. 
221,60; la superficie utile è di mq. 154,36. In Castato al 
Foglio di Mappa 410 particella 151 e Foglio di Mappa 
204 particelle 149-150.

Il prezzo a base d'asta è di Euro 9.262,50
aumento minimo Euro 500,00

Ogni interessato potrà presentare, presso lo studio 
dell’avv. Corrado Di Girolamo in Marsala via A. Diaz n. 
56, offerta di acquisto, redatta in carta legale ed inseri-
ta in busta chiusa unitamente ad assegno circolare 
dell’importo del 10% del prezzo offerto a titolo di cau-
zione intestato all'Avv. CORRADO DI GIROLAMO 
- ES. IMM. N. 96/96 entro le ore 12 del giorno prece-
dente la data della vendita con l’osservanza delle 
modalità disposte dal Giudice dell’Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net
L’avviso di vendita ed ogni altra utile informazione 

possono essere acquisiti presso lo studio dell’Avv. Cor-
rado Di Girolamo, in Marsala, via Armando Diaz n. 56.

Il Delegato alla Vendita
Avv. Corrado Di Girolamo

Hanno vinto la loro ‘’battaglia’’ gli abitanti di via 
Favorita, che sin dal primo momento si erano opposti 
alla decisione dell’amministrazione del sindaco Galfa-
no che aveva deciso di intitolare l’arteria a Salvatore 
Amodeo, discusso imprenditore dell’Ottocento che 
proprio in quella strada aveva il suo stabilimento 
vinicolo, acquisito anche grazie al denaro guadagnato 
comprando e vendendo cavalli per l’impresa garibal-
dina.

E al fianco degli abitanti di via Favorita, che per 
dire ‘’no’’ a Salvatore Amodeo avviarono anche una 
petizione popolare, nel luglio 2008 si schierò la Com-
missione toponomastica del Comune, che lo scorso 
gennaio, all’unanimità, ribadì che alla strada biso-
gnava restituire il suo vecchio nome. Quello con cui, 
del resto, è stata sempre conosciuta da tutti. 

In gennaio, la deliberazione bis si rese necessaria a 
seguito della nota con cui, nel settembre 2009, la pre-
fettura si era opposta, di fatto, al ritorno al vecchio 
nome. ‘’Al fine di conciliare le diverse esigenze - si 
affermava nella nota prefettizia - si ritiene che il topo-
nimo “Favorita” possa essere affiancato a quello di 
“Salvatore Amodeo’’.

 Una doppia denominazione, dunque, che però non 
ha soddisfatto nessuno. E della questione si interessò 
persino la Procura che nel novembre dello scorso 

anno chiese al Comune di acquisire tutta la documen-
tazione relativa alla vicenda. 

 Adesso, però, forse per placare le polemiche, dalla 
prefettura è arrivata al Comune una nota che stabili-
sce che l’unico nome della strada è ‘’via Favorita’’. Ed 
è questo l’ultimo atto (forse) della singolare vicenda.  

Antonio Pizzo  

Ultimo atto nella vicenda relativa
alla denominazione di via Favorita

“Si torna al vecchio nome’’

Questo l'antico ingresso del Giardino d'Infan-
zia “Guido Baccelli” in via Cammareri Scurti.

Nozze Gucciardi Calamari
Il 25 agosto si sono uniti 

in matrimonio nella splendi-
da cornice della Chiesa 
Madre di Marsala Rosalba 
Gucciardi e Federico Cala-
mari.

Gli sposi, raggianti di feli-
cità, hanno festeggiato con 
parenti ed amici al Delfino.

A Rosalba e Federico, ai 
genitori Giuliano e Carlo 
Calamari, a Gaspare e Vene-
ra Gucciardi, nostri cari 
amici, gli auguri più sinceri 
del Vomere.

Nozze Parrinello Zorat
Apprendiamo con pia-

cere che si sono uniti in 
matrimonio Loredana 
Parrinello e Fulvio Zorat. 
Le nozze sono state cele-
brate dal sindaco del 
comune di Fiumicello 
(Udine), dove Loredana 
vive e risiede.

Gli sposi hanno poi feli-
cemente brindato con 
parenti ed amici in un 
suggestivo ristorante di Grado.

Agli sposi gli auguri del Vomere. Congratulazioni ai 
genitori, e in particolare a Katya e Luciano Parrinello 
nostri affettuosi amici.
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Giudizi sul Vomere
Cari Alfredo e Rosa,
Vi trasmetto copia della lettera  di condo-

glianze  che ho inviato alla Famiglia Sam-
martano  in seguito alla dolorosa scomparsa 
del Nostro  inestimabile comune  amico 
Achille.

Leggendo la lettera allegata Vi renderete 
subito conto del motivo per il quale ho ritenu-
to trasmetterVene una copia.

Infatti la mia   forte amicizia con Achille 
Sammartano s'è consolidata proprio  tra le 
pagine del Vomere  a cui sono particolarmen-
te grato  per questa preziosa occasione che mi 
ha dato   di potere apprezzare  fino in fondo 
questo grosso Personaggio  della nostra Citta 
tramite  i Suoi scritti   ed il conseguente 
scambio ed   intensa frequentazione  di   
incontri di idee  e di comuni progetti.

Ed infatti uno dei più grandi  ed inimitabi-
li meriti della  Carta  stampata - specie in 
una Citta  di procìvincia come la nostra - 
oltre che  veicolare ed approfondire le più 
importanti tematiche   del territoro d'apparta-
nenza -  è proprio quello  di creare  e stimola-
re rapporti   intellettuali e culturali  tra per-
sone  che  - senza questa magica liaison - 
sarebbero al più rimasti solo  semplici cono-
scenti così com'eramo io ed  Achille  prima 
del  2003. 

Il Vomere si potrebbe dunque definire  oltre 
che un Giornale storico  del ns. territorio, 
anche una specie di Circolo culturale  di 
incontri ed al volte anche di scontri   tra tutti 
coloro che ritengono di  avere qualcosa da 
dire  e da chiedere alla Vs. sempre disponibile  
e cordiale ospitalità.

Tony Rallo

La memoria

a cura di Claudia Biondo

Gli imprevisti davanti ai fornelli??
Come il latino, una lingua morta

Cari ... quando a luglio sono andata in Trentino Alto Adi-
ge insieme alla mia famiglia abbiamo acquistato un libro il 
cui inizio mi ha colpito in modo particolare è ho deciso pro-
prio in quel momento di parlarne con voi. L’inizio dice pro-
prio così:quando il pane sapeva di pane quando la pasta-
sciutta d’amore e la focaccia d’emozione la pizza un deside-
rio e la pappa al pomodoro una canzone,quando per la 
mamma cucinare era una missione per riempire cuore occhi 
pancia e passione,quando le fragole si mangiavano a maggio 
i broccoletti a gennaio e le melanzane a settembre e soprat-
tutto quando cucinare non era perder tempo ma un momen-
to da vivere e quando il quaderno delle ricette di casa un 
prezioso libro sempre da scrivere. Ciò ha fatto riflettere 
anche me in quanto ora non è sabato se io non ho la pizza , 
non è estate se non si mangiano le verdure grigliate come le 
melanzane e se la mattina devo bere un bicchiere di latte 
bevo di sicuro quello comprato di cui la provenienza la pos-
so vedere solo stampata su un pezzo di carta che non mi da 
nessuna sicurezza, e poi mi è venuto strano leggere: quando 
cucinare non era perder tempo  e il quaderno delle ricette di 
casa un prezioso libro da scrivere; ma quando mai!! Ora 
davanti ai fornelli non ci sta più nessuno, ora è tutto servito 
a tavola pronto da magiare basta aprire il bancone surgelati 
del super mercato ,mentre tutti spensierati si fanno i loro 
affari, e poi il libro delle ricette di cucina!! Qualcuno ci ride-
rebbe sopra e direbbe: ”si perdere questo tempo … queste 

sono cose per le persone che non  hanno da fare, io che ce 
l’ho il da fare vado in libreria e lo compro”. E poi ancora ho 
pensato se a qualcuno dico:” è fino il pane e dobbiamo fare 
le bruschette e sono le venti e trenta e gli ospiti stanno per 
arrivare” quella prende il telefono chiama subito gli amici e 
dice:” mi dispiace ma dobbiamo rinviare per questa sera 
non posso”. Ecco lì vediamo i risultati di una donna non 
abituata agli imprevisti: che non sono ne la rottura di un 
unghia, ne la ceretta non fatta il giorno prima della prova 
costume e neanche un chilo in più dopo una dieta, gli impre-
visti di cui parlo io sono ben altri, sono quelli davanti ai 
fornelli. Ad esempio se manca il lievito, prendete carta e 
penna voi donne niente panico ecco una ricetta tradizionale 
morta in quei famosi vecchi libri preziosi per un lievito 
casereccio sempre a portata di mano: prendete una ciotola e 
versate un po' di farina biologica fatta di fresco e aggiungete 
la stessa quantità di acqua tiepida e un cucchiaino di miele 
per aiutare i fermenti ad attivarsi. Mescolate e lasciate fer-
mentare la pastella in un luogo caldo  e areato per 2 – 3 
giorni ad una temperatura di 15 - 20 gradi trascorso questo 
tempo lavorate con farina ed acqua lasciate riposare anche 
per uno due giorni poi il lievito dovrebbe essere pronto per 
realizzare  una pizza dagli aromi particolari. Detto questo 
rispolverate la vostra fantasia e cercate di tornare ai quei 
bei vecchi tempi quando il pane sapeva di pane e la pasta-
sciutta sapeva d’amore.

Laurea Flavio Caruso
La redazione del 

Vomere è con gioia 
che annuncia il con-
seguimento brillante 
della Laurea in Giu-
risprudenza di un 
nostro affezionato 
lettore, Flavio Caru-
so. Il 22 luglio scorso, 
a Palermo, il neo dot-
tore ha discusso la 
tesi dal titolo “Revi-
sione del processo 
penale” con il prof. 
Giuseppe Di Chiara 
come relatore.

La zia Flory, trami-
te le pagine del Vome-
re, letto dai Caruso di 
generazione in generazione, augura al nipote 
una splendida carriera costellata di successi e 
soddisfazioni.

Il Vomere si unisce alla felicità di Flavio 
Caruso.

Le V classi dell’Itc Garibaldi
si ritrovano dopo 30 anni

di Leda Martina Scardino

Capita, a volte, di osservare un volto adulto 
familiare e di chiedersi “Ma era nel mio stesso 
Istituto? Vicino alla mia classe?”. È stata questa 
la sorpresa che ha fatto sorridere gli emozionati 
ex-alunni dell’ITC Garibaldi di Marsala, diploma-
tisi nell’anno scolastico 1979/1980 e ritrovatisi 
dopo 30 anni dall’uscita dalla classe scolastica.

Ragionieri e periti commerciali hanno tentato 
l’impresa di riunire tutte le classi del V anno, 
quei compagni con cui solo nella gita dei matu-
randi riuscirono a stringere rapporti di amicizia. 
Solo le propositive donne della V G. – battezzatesi 
The Best in Town, che già avevano festeggiato i 
loro 25 anni dal diploma – e i paciosi uomini della 
V E. più Giacomo Zizzo, l’unico intervenuto della 
V C, hanno risposto al richiamo della festa al Del-
fino Beach e della nostalgia di quel periodo scola-
stico che andava dal 1975 al 1980.

Dopo aver trascorso una piacevole serata tra un 
ricordo e l’altro, gli ex-alunni si sono ripromessi 
di ripetere l’incontro rimandandolo all’estate del 
2015 in occasione del 35° dal diploma.

La redazione del Vomere si unisce alla letizia 
dei sui concittadini pubblicando il messaggio che 
la V E., V G. e V C. si sono scambiati alla fine 
della serata.

Laurea Angela Bua
Apprendiamo con 

piacere che di recen-
te la nostra concitta-
dina Angela Bua ha 
conseguito la laurea 
in Lettere e Filosofia 
con 110/110 e lode.

La neodottoressa 
ha discusso con il Ch. 
Prof. Vincenzo Guar-
rasi dell'Università 
di Palermo (corso di 
laurea in Filologia 
Moderna (specialisti-
ca di lettere moder-
ne) la tesi in Geogra-
fia culturale: "Ubun-
tu e le dinamiche 
identitarie in Sudafrica".

Ad Angela ed ai suoi genitori Giovanni e 
Mariella, alla sorella Annamaria le contra-
tulazioni del Vomere.

Valore
Considero valore ogni forma di vita
La neve
La fragola
L’assemblea di stelle.
La stanchezza di chi non si è risparmiato
Due vecchi che si amano
Tutte le ferite.
Considero valore risparmiare acqua
Riparare un paio di scarpe
Tacere in tempo
Chiedere il permesso prima di sedersi.
Provare gratitudine senza ricordare di chi
Il viaggio del vagabondo
L’uso del verbo amare.
Molti di questi valori non ho conosciuto.

(Da Erri de Luca)

P.S. Nostro pensiero:
Consideriamo valore
Ritrovarci dopo 30 anni
Per ricordare uno dei
Periodi più belli della
Nostra vita.
Per non dimenticare
E dimenticarci.

(V G.)

V G. (femminile): 
Angileri Giuseppina, 
Marino Letizia, Pelle-
grino Giulia, Angileri 
Daniela, Prinzivalli 
Caterina, Rallo Mariel-
la, Paladino Giovanna 
Tumbarel lo  Piera, 
Saladino Giuseppina, 
Favazzo Anna, Puglie-
se Antonel la ,  Meo 
Enza, De Vita Rossa-
na, Zerilli Paola.

V E. (maschile):
A c c a r d i  P i e t r o , 

R o d r i g u e z  M a r i o , 
Tumbarello Lorenzo, 
De Corte Leo, Fina 
Maurizio, Sorrentino 
Giuseppe ,  Lent in i 
Gaspare, Chirco Giu-
seppe ,  Caradonna 
Maurizio, Santo Nata-
le, Manzo Vito.
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Da Biella, in Piemonte, fino a Marsala in bici per-
correndo più di 300 chilometri al giorno. Questa l’im-
presa compiuta da un ciclista amatoriale, Aldo Flec-
chia di 65 anni, professione scultore, che è stato rice-
vuto al Palazzo Municipale dal Sindaco della Città 
Renzo Carini. “Mi sono complimentato con il ciclista 
biellese – precisa il Sindaco – che ha compiuto questo 
raid dello stivale in bici percorrendo su strada quello 
che fu il cammino di Garibaldi. Sono onorato che 
abbia scelto Marsala come tappa finale della sua ini-
ziativa”. Flecchia, su cui scorre sangue siciliano, è 
partito da Biella lo scorso 4 settembre ed è arrivato a 
Marsala dopo avere percorso tutte le statali tirreniche 
facendo tappa a Pietrasanta, Tarquinia, Castelvortur-
no, Sapri, Villafranca, e transitando  anche per Orbe-

tello. Nella sua visita al palazzo Municipale il corrido-
re piemontese è stato accompagnato dal suo team 
manager Gustavo Pirlo della Vittoria Shoes e dall’av-
vocato Ignazio Bilardello che gli ha offerto assistenza 
logistica in loco. Bilardello, appassionato di vela,  
peraltro, ha fatto parte, nel maggio scorso, dell’equi-
paggio capitanato dallo skipper Francesco De Angelis, 
che assieme a quello di Maurizio Pellaschier, sulle due 
imbarcazioni: il Piemonte ed il Lombardo, hanno 
compiuto la storica regata dei Mille partita dallo sco-
glio di Quarto ed approdata a Marsala, ripercorrendo 
quella che fu la traversata di Garibaldi. “Ho deciso di 
concludere la mia corsa in questa storica Città – preci-
sa Flecchia – per onorare la memoria dell’unico gari-
baldino originario di Biella che fece parte della spedi-
zione dei mille, Pietro Pascal Cucco, e per celebrare 
l’anniversario dello storico sbarco. Dopo avere percor-
so tutto lo stivale posso affermare, senza partigianeria 
alcuna, che le più belle zone che ho attraversato sono 
proprio quelle siciliane”.  Il ciclista nordico non è nuo-
vo ad imprese del genere negli anni scorsi ha infatti 
attuato per ben due volte il raid fra la città piemonte-
se e Catania e lo scorso anno, senza soluzione di con-
tinuità, in poco meno più di una giornata,  quello fra 
il Piemonte e Roma.

Trapani- Lo fa due giorni alla settimana. Si reca 
dai fornai della città, e chiede pane per i poveri. Gra-
tuitamente. E ciò da tre anni, sistematicamente e 
senza soluzione di continuità. Questo “missionario 
della Carità”, si chiama Armando Vetrano, ed è un 
maestro di scuola elementare in pensione. Un mae-
stro di serie “A”, perché parla l’inglese e lo scrive 
come se fosse nato in Inghilterra. Perché è un vero e 
proprio esperto di computer, la cui tecnica e la cui 
scienza l’ha insegnata in decine di corsi di formazio-
ne ai docenti. E perchè è attore e regista, ama il tea-
tro e sul palcoscenico diventa un vero e proprio 
“istrione”, capace di coinvolgere i suoi bambini in 
spettacoli curiosi, di grande interesse, fra il serio ed 
il faceto. In spettacoli intelligenti. Dall’aula scolasti-
ca alla strada. Dal collegio dei docenti, a chiedere 
l’elemosina per gli ultimi fra i nostri fratelli. Come è 
successo? Che cosa ha innescato la “miccia” di un 
cambiamento così radicale?  Da “mattatore” del 
sapere e del comportamento a “umile mediatore 
sociale, a ristoratore di chi vive nell’indigenza, spes-
so fra l’indifferenza di una società borghese preoccu-
pata solo dei propri interessi, sacerdote di un “relati-
vismo culturale ed economico, che la “dottrina cri-
stiana” condanna senza ripensamenti. Come e quan-
do è avvenuta una simile metamorfosi? Racconta 
Vetrano: “E ‘ stata suor Maria Teresina Goretti, del-
le “Figlie di Gesù Povero”, della parrocchia della cat-
tedrale di”San Lorenzo”  a spingermi a iniziare. Mi 
ha affidato 30 bambini disagiati del territorio. Io 

dovevo educarli nel comportamento ed istruirli nel 
sapere”. Continua Armando: “Esercitavo il mio 
mestiere, come l’ho esercitato per 40 anni. Però mi 
accorgevo che quello che facevo non era tutto. Che 
ancora nella mia azione mancava qualcosa. Qualcosa 
di solido, di concreto. Mi chiedevo: dopo aver lo stu-
diato, cosa mangiano ora questi piccoli amici? E 
spesso la risposta era assai triste. Quei bambini non 
avevano di che mangiare, o avevano poco da mangia-
re, quando tornavano a casa”. Ed allora? “Allora ho 
avuto la trovata giusta. Raccogliere cibo per loro. In 
tre anni ho raccolto quintali di pane, grazie alla 
generosità dei fornai. Ne ho raccolto tanto, che ho 
dovuto pregare padre Antonino Adragna (il suo aiuto 
è stato determinante), di comprare delle celle frigori-
fere per non farlo ammuffire e di mettermi a disposi-
zione due stanzoni dell’edificio dove sorge il luogo di 
culto”. Conclude Vetrano: “Da qui, guidate dalle suo-
re, alcune donne partono , riempiono le ceste di pane 
e lo ripartiscono fra le famiglie che ne hanno biso-
gno”. Vetrano non lo dice, ma lo pensa. E’ la Chiesa 
che più che alla parole si affida alle cose da fare, a 
cui lui crede. La chiesa che va oltre la “liturgia”, per 
sollecitare all’aiuto concreto, all’azione pratica, 
come spesso raccomanda il vescovo Francesco Micci-
chè. La Chiesa di San Francesco e di madre Teresa 
di Calcutta. La “Chiesa ricca solo di fede e di pover-
tà. La Chiesa dell’Amore”.

Marco Di Bernardo

Ad Antonio Bica il premio 
letterario internazionale
intitolato a Mario Tobino

Trapani - E’ stato assegnato al medico e scrittore Anto-
nio Bica, per il libro “Il Vangelo di Giuda”, il premio let-
terario internazionale intitolato a Mario Tobino, il gran-
de scrittore toscano. La manifestazione si è svolta nei 
locali dell’università di Lucca. Bica, proprio in questi 
giorni, ha conseguito (unico medico in provincia) con 110 
e lode anche la laurea in “Studi Orientali, Scienze Islami-
che e Lingua Araba”, all’ “Orientale” di Napoli. L’ultima 
opera dello scrittore trapanese (in verità è di Custonaci) , 
“I Pioppi di Usche-ben”, “Storia di un vecchio, di un 
bambino e di un usignolo che la cantò”, è, con successo di 
vendite, in libreria già da alcuni mesi.

Monsignor Adragna regala 300 euro 
alla biblioteca del Circolo Didattico

Trapani - Il parroco della cattedrale di “San Lorenzo”, 
monsignor Antonino Adragna, ha regalato 300 euro alla 
neonata biblioteca intitolata a “Tommaso La Porta”, sor-
ta nel plesso scolastico “Giovanni Verga”, del Circolo 
didattico “Leonardo da Vinci”. “Il denaro servirà per 
comprare libri di carattere religioso”, sottolineano la 
dirigente Anna Maria Campo e la sua vicaria Flavia 
Marascia. La biblioteca è nata per volontà del madre di 
Tommaso (perpetuare la memoria del figlio), il ragazzo 
scomparso prematuramente e già alunno dell’istituto.

Dopo 3 anni di lavoro nuovo look 
per la Basilica dell'Annunziata

Trapani -  Dopo tre anni di lavoro e una spesa di due 
milioni di euro (fondi europei),  la Basilica dell’ “Annunzia-
ta” o della “Madonna” e ora pronta per l’inaugurazione, 
che avverrà probabilmente a settembre, o sicuramente nel 
prossimo autunno. I dipinti alle pareti e alla volta della 
chiesa sono stati riportati all’origine della loro bellezza . 
Così come i portali in marmo, gli stucchi e le tele. L’arte 
dell’architetto Biagio Amico, è finalmente a disposizione dei 
fedeli e dei visitatori in tutto lo splendore della sua bellezza, 
senza gli intralci dei cantieri in azione, che invero mai han-
no impedito ai pellegrini (per le imminenti festività verran-
no numerosi) di affluire e sostare nel luogo di culto  per le 
visite o le funzioni religiose con serena libertà. Sottolinea 
Luigi Biondo, il direttore dei lavori (con Aldo Carbonari): 
“Fra l’altro, le vetrate trasparenti dicono di luci di cielo, ed 
in una trasvalutazione etico religiosa sanno di preghiera 
che l’uomo invia al Dio, in una sublime estasi”. Stesso il 
commento del soprintendente Giuseppe Gini e del direttore 
della sezione architettonica Silvio Manzo. “L’amore per il 
Creato e per le creature che è nell’arte, è un inno, un canto 
gioioso di condivisione verso il Padre”, ribadiscono convinti. 
Particolarmente curate sono state le cappelle dei “Pescato-
ri” e dei “Naviganti”, autentici capolavori di armonia archi-
tettonica e pittorica insieme. Rivisitata, poi, nella sua strut-
tura la cripta ritrovata sotto la “Cappella della Madonna”. 
Per facilitare l’accesso ai fedeli, è stata costruita una scalet-
ta che conduce proprio all’interno della “stanza  mortuaria 
(la cripta), che quasi sicuramente diventerà un museo (tan-
ti sono gli oggetti antichi preziosi che meritano di essere 
esposti). Un regalo alla Madonna, proprio nel mese  che i 
trapanasi dedicano alla “Madre Immacolata”.  

Come una pagina dal libro Cuore

Chiede pane per i poveri
Armando Vetrano lo fa da tre anni recandosi da fornai della città

Da Biella a Marsala in bici
L'impresa è compiuto da un 
ciclista amatoriale che è stato 
ricevuto dal sindaco Carini

Se clicchi leggi

www.ilvomere.it

Interista anch’io
Caro Presidente Gigi Alagna,
vorrei salutare la nascita del 50° Inter Club proprio a 

Marsala, la mia città, dove sono nato ed ho sempre nel 
cuore, ma non più abito da quasi sessantanni.

Mi complimento con Lei e con tutti i duecento interi-
sti di cui io, mi permetto di dirlo, sono un precursore 
assieme al compianto mio compagno di scuola Nuccio 
Gerardi, ginecologo e grande giocatore di biliardo 
all’italiana.

Il mio ricordo risale al 1938, quando presidente 
dell’Inter (allora, Era Fascista, Ambrosiana) era Masse-
roni industriale dolciario milanese con lenti dalla mon-
tatura spessa e nera e del centravanti – anche della 
nazionale del titolo mondiale del 1938 – il leggendario 
Peppino Meazza. Erano tempi eroici per Nuccio e per 
me, i soli, ch’io ricordi, a tifare Ambrosiana e a prende-
re botte dalla stragrande colonia juventina.

Eravamo ragazzi, caro Presidente, ma l’amore “squa-
dra del cuore” non è venuto mai meno. Abbiamo gioito 
ai successi e sofferto alle sventure della nostra Inter ed 
ancora oggi, attaccato al televisore, mi scaglio contro 
l’arbitro che è sempre per me “venduto” (come lo si 
appellava una volta) quando danneggia la mia, la nostra 
squadra.

Auguri di lunga vita a Lei, caro Presidente e al Club. 
Vito Rubino
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114 anni!

  Ecco  il nostro lungo passato, il sono 

presente, l’avvenire sicuro del Vomere.

In tale numero c’è tutto. Esso è più 

eloquente di qualunque programma, è 

più rassicurante di qualunque enfatica 

promessa, è più accetto di qualunque 

premio, che noi potremo regalare .

  E, salutando i vecchi e i nuovi 

abbonati, ci piace ripetere l’annuncio.

Il Vomere inizia i suoi 114 anni d’età.

Cav. Prof. Vito Rubino

12 luglio 1896 12 luglio 2010

 ANNI114
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CONSORZIO AGRARIO 
PROVINCIALE DI TRAPANI

ESTRATTO AVVISO DI VENDITA
A TRATTATIVA PRIVATA

Il 16 Settembre 2010, alle ore 10,30, presso lo stu-
dio del Notaio Ugo Barresi, Via Mazzini 19,  Trapani, si 
procederà alla vendita al miglior offerente dei seguenti 
immobili, di proprietà del Consorzio Agrario Provincia-
le di Trapani - Soc. Coop. a r.l. in l.c.a., invenduti a 
seguito precedenti aste pubbliche:

Lotto 1): Centro di insilaggio grano, alloggio custode 
e magazzino deposito. Trapani, contrada Ospedaletto-
Milo, sito su un appezzamento di terreno esteso mq. 
11.000 circa, prezzo base Euro 868.000,00

Lotto 2): Centro di insilaggio grano, fabbricato agen-
zia e magazzini vendita. Castelvetrano, contrada Fava-
ra-Rampante, sito su un appezzamento di terreno mq. 
11.000 circa, prezzo base Euro 512.000,00

Lotto 3): Centro di insilaggio grano, fabbricato. Cala-
tafimi, contrada Gallitello, sito su un appezzamento di 
terreno esteso mq.11.240 circa, prezzo base Euro 
248.800,00

Lotto 4): Terreno agricolo. Valderice, c.da Chiesa-
nuova, mq. 2.870, prezzo base Euro 2.960,00

Lotto 5): Terreno agricolo. Calatafimi località Pergo-
le, mq. 2.670, prezzo base Euro 1.040,00

Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12,00 
del 15 settembre 2010, attenendosi scrupolosamente 
alle modalità previste dal bando integrale, vedi Gazzet-
ta Regione Siciliana parte II e III, n. 31 del 6 agosto 
2010.

Gli immobili potranno essere aggiudicati provvisoria-
mente al migliore offerente anche in caso di offerte a 
ribasso, sempre che le stesse siano ritenute congrue e 
dietro approvazione dell’Organo di Vigilanza. 

Informazioni e copia del bando presso Studio Notaio 
Barresi, (tel. 0923 27177).

Il Commissario Liquidatore
Dott. Francesco Mannone

TRIBUNALE DI MARSALA
UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI

Vendita senza incanto
Procedimento n. 117/01 R.G.E.I.

L’Avv. Corrado Di Girolamo delegato alla vendita ai 
sensi dell’art. 591 bis cpc comunica che il giorno 9 
Novembre 2010, alle ore 18,00 nel proprio studio in 
Marsala via Armando Diaz n. 56, procederà alla vendi-
ta senza incanto dei beni sottoposti a pignoramento 
dalla Monte dei Paschi di Siena (già Banca Agricola 
Etnea) di seguito descritti:

Lotto unico: Abitazione su due livelli sita in Poggio-
reale (TP) nella via Canonico Aloisio al n. 14 per una 
superficie lorda complessiva di circa mq. 120.

Prezzo base d'asta Euro 32.870,00
rilancio minimo Euro 1.000,00

Ogni interessato potrà presentare, presso lo studio 
dell’avv. Corrado Di Girolamo in Marsala via A. Diaz n. 
56, offerta di acquisto, redatta in carta legale ed inseri-
ta in busta chiusa unitamente ad assegno circolare 
dell’importo del 10% del prezzo offerto a titolo di cau-
zione intestato all'Avv. CORRADO DI GIROLAMO 
- ES. IMM. N. 117/01 entro le ore 12 del giorno prece-
dente la data della vendita con l’osservanza delle 
modalità disposte dal Giudice dell’Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net
L’avviso di vendita ed ogni altra utile informazione 

possono essere acquisiti presso lo studio dell’Avv. Cor-
rado Di Girolamo, in Marsala, via Armando Diaz n. 56.

Marsala, 10 agosto 2010

Il Delegato alla Vendita
Avv. Corrado Di Girolamo

Il sindaco Carini scrive all'assessore Armao

Sullo stato di degrado
del parco archeologico
Con una nota inviata all’Assessore regionale 

ai Beni Culturali e dell’Identità siciliana, Gae-
tano Armao, il Sindaco di Marsala Renzo Cari-
ni, evidenzia lo stato di degrado in cui versa il 
Parco Archeologico di Capo Boeo. La situazio-
ne – rileva il Sindaco – è estremamente delicata.  
Il parco archeologico di Marsala versa, infatti, 
in stato di abbandono rilevabile dalla diffusa 
presenza di rifiuti e erbacce secche.  Inoltre il 
parco occupa una posizione strategica nel terri-
torio urbano, anche sotto l’aspetto turistico, è 
visibile dalle persone transitanti nel lungoma-
re cittadino e nel viale Isonzo, importante arte-
ria comunale, e costituisce,  in considerazione 
dello stato in cui è tenuto, anziché  momento di 
valorizzazione del territorio di Marsala, esem-
pio di degrado”. “L’Amministrazione - continua 

il Sindaco – è stata parte attiva nella riqualifi-
cazione dell’area intervenendo con risorse del 
bilancio comunale. La Sovrintendenza, al con-
trario, non solo non ha effettuato i lavori di 
bonifica, ma anche sospeso da due anni quelli 
per la valorizzazione del Parco”. Il Sindaco 
invita quindi l’Assessore Armao a convocare, al 
più presto, una conferenza di servizi  finalizza-
ta ad affrontare e risolvere i problemi del Par-
co Archeologico. “Quello che mi dispiace – con-
clude il Sindaco – è la mancanza di collabora-
zione fra gli Enti”.  La nota, che si allega in 
copia nella sua stesura integrale, è stata invia-
ta per conoscenza anche al Soprintendente dei 
Beni Culturali ed Ambientali di Trapani ed al 
Responsabile della Sezione Archeologica pres-
so la Soprintendenza.

A causa del crollo di un ponteggio posto a mar-
gine di un muro di cinta, dal 15 luglio scorso è 
interrotto al transito il tratto del lungomare mar-
salese antistante lo stabilimento “Florio”. In pra-
tica, l’area interessata è stata subito sottoposta a 
sequestro dalla Procura della Repubblica di Mar-
sala che – in atto – sta eseguendo indagini e peri-
zie (c’è anche un ferito grave) sul manufatto crol-
lato sulla sede stradale. Ad oggi, pertanto, la per-
corribilità di quel tratto del lungomare è assicura-
ta grazie al tracciato alternativo che il Comune di 
Marsala, con carattere d’urgenza, ha realizzato 
subito dopo l’accaduto. Da qui la nota del sindaco 
Renzo Carini che rappresenta alla Procura della 
Repubblica la necessità di rimuovere le macerie al 
fine di “eliminare gli inconvenienti conseguenti al 
percorso alternativo che, realizzato provvisoria-
mente su area demaniale, non garantisce idonee 
condizioni di sicurezza per il traffico veicolare e 
per quello su due ruote in particolare, facendo 
registrare numerose cadute di centauri”. Il disse-
questro dell’area interessata – una volta ultimati 
gli accertamenti da parte della Procura di Marsa-
la – consentirà al Comune di ripristinare quel 
tratto del lungomare, assicurandone le normali 
condizioni di percorribilità.

Tratto “Lungomare” il sindaco
chiede il dissequestro dell’area pubblica

Letizia Arcara sollecita un 
intervento urgente nella zona 
antistante lo stadio comunale

Il Consigliere Comunale Letizia Arcara, nella sua 
qualità di Presidente della Commissione Consiliare 
“Pubblica Istruzione” chiede all’Amministrazione 
Comunale un intervento urgente nella zona antistante 
lo Stadio comunale (Via degli Atleti), dove la sporcizia e 
il disordine imperversano a causa della presenza di ban-
carelle lasciate senza controllo  alcuno.

A tal proposito il Consigliere invita l’Amministrazio-
ne a valutare l’opportunità di conferire all’Associazione 
“Guardie Ambientali C.I.” l’incarico della vigilanza sul 
territorio comunale consistente in: controllo della rac-
colta differenziata; ordine pubblico; viabilità in collabo-
razione con la Polizia Municipale.

Si sottolinea che tale attività è di carattere puramen-
te volontario e che al Comune spetta solo il rimborso 
per le spese vive di funzionalità del Servizio.
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achille Sammartano ci ha lasciato
Per mio Nonno

Nel giorno dell'estremo saluto 
e del perpetuo ricordo

Oggi siamo qui per ricordare e ringraziare un 
nonno, un padre, un marito , un dottore, sì, per-
ché  Achille Sammartano  era tutte queste cose 
assieme, anzi, era ancora di più. Lasciandomi il 
suo nome mi ha consegnato un’eredità pesante. 
Mio nonno è stato per me un maestro, non di bio-
logia o chimica, ma di vita, lui non mi ha inse-
gnato a vivere, ma per cosa vivere. Mi ha fatto 
capire che la ricchezza di un uomo non è data dai 
soldi, ma dalla stima delle persone, dall’integrità 
morale, dall’amore verso il prossimo e dalla giu-
stizia. E oggi,  come al solito, ce l’ha dimostrato, 
attraverso l’adunanza di tutti coloro che già sen-
tono il vuoto lasciato dalla sua persona ma, 
immediatamente colmato dal suo stupendo ricor-
do. Lui, che con quella umiltà tipica solamente 
dei grandi uomini, ha sempre appassionato e 
commosso con i suoi discorsi; lui che battendosi 
sempre per le sue idee ha dimostrato che per vin-
cere, onestamente, ci vuole passione! La stessa 
passione con cui ha sempre svolto il suo lavoro e 
con cui ha sempre amato la sua famiglia. Rivol-
gendomi a lui, nel giorno del suo funerale, vorrei 
dire che c’è chi sostiene che i giorni indimentica-
bili nella vita di un uomo sono cinque o sei e che 
tutto il resto fa volume, ma  tu invece sei speciale 
perché di giorni e ricordi indimenticabili ce ne 
hai lasciati molti, ma molti  di più. So che ci pro-
teggerai sempre. E adesso con il sentito orgoglio 
di portare il tuo nome voglio dire a nome di tutti:

CIAO, NONNO ACHILLE!

Achille Sammartano

Cara signora Giovanna, cara Famiglia Sammartano,
Achille carissimo, è al fine arrivato il triste giorno in cui la 

mia ennesima ultima lettera dedicata a Te, dirigo alle Persone 
a Te più care, in Tua vece.

Ma la nostra corrispondenza di sentimenti, di emozioni e di 
ricordi non terminerà.

Conserverò come in un reliquario, le Tue lettere, i Tuoi arti-
coli, i Tuoi racconti da cui emergono ad ogni rinnovata e più 
approfondita lettura sempre nuovi stimoli ed insegnamenti, 
sempre nuove rinnovate lezioni di vita, da cui continuerò ad 
attingere per ancora arricchire la mia mente ed il mio cuore.

Hai voluto onorarmi dell’incomparabile dono della Tua ami-
cizia e del Tuo affetto, grazie Achille ! non posso nè so aggiun-
gere altro e d’altra parte con quali altre espressioni, con che 
cosa avrei potuto ricambiare?!

Il nostro sodalizio letterario - inteso nel suo più modesto 
significato, sicuramente a te più gradito, di scambio epistolare 
- fu breve ma intenso. Iniziò nel 2003 quasi per caso in occasio-
ne della pubblicazione d’un mio racconto sul Vomere che 
attrasse il Tuo interesse e la Tua curiosità di conoscerne l’au-
tore, essendo firmato con uno pseudonimo. Tale curiosità fu 
soddisfatta dagli amici del Vomere, disobbedendo alla mia 
consegna di riservatezza. Mai “disobbedienza fu più ricca di 
frutti...

Da quel momento iniziò un’ intensa corrispondenza di lette-
re, documenti, studi e relazioni che hai redatto in occasione di 
indimenticabili discorsi sugli argomenti a Te più congeniali, 
ovvero pubblicati su periodici e riviste scientifiche, da cui ho 
tanto imparato.

Dopo il rovinoso incidente automobilistico che ha pesante-
mente segnato la mia vita, non hai mai mancato d’incorag-
giarmi, di sostenermi, sei stato sempre pronto e disponibile per 
una parola di conforto, sempre saggio elargitore di consigli ed 
ammaestramenti. La Tua amicizia, il Tuo sostegno hanno 
dato un non marginale contributo al definitivo superamento di 
questa difficilissima fase della mia vita.

Cultore e cantore del vino Marsala hai scritto innumerevoli 
articoli e relazioni tecniche e tenuto memorabili orazioni in 
occasioni di riunioni conviviali e simposi su questo vino che 
tanto amavi, celebrandone appassionatamente l’antico splen-
dore, ma accoratamente denunciandone altresì - salvo rare 
eccezioni – il generale declino qualitativo. 

Educatore e Maestro di vita, generazioni di giovani si forgia-
rono al Tuo insegnamento imprimendo nel loro animo indele-
bilmente i valori fondamentali per Te sacri ed inviolabili del 
rispetto delle Istituzioni, del culto degli affetti familiari e della 
dedizione al lavoro.

Fosti pioniere della medicina veterinaria nella nostra Pro-
vincia traghettando  questa importante disciplina dall’empiri-
smo della mascalcia al suo esercizio  scientifico qualificato e 

Lettera alla Famiglia
La mia amicizia consolidata

tra le pagine del Vomere

Ciao Achille
Achille Sammartano non c’è più. Si dice così 

quando qualcuno ci lascia per sempre, ma non è 
il caso di Achille, un personaggio della storia 
marsalese che ha lasciato il segno. Un gentiluo-
mo d’altri tempi, un uomo di uno spessore tale 
che chiunque lo ricorda con stima ed affetto. 
Anche i suoi avversari politici di un tempo, quel-
la “marmaglia rossa” che non lo faceva dormire 

(segue a pag. 21) 
Piero Pellegrino, amico di Achille (segue a pag. 21)

Tony Rallo 

Lo ricordo così
 

Ci sono persone che più di altre ti entrano nel 
cuore, che più di altre riescono a conquistare la 
tua stima e il tuo affetto. Sarà una questione di 
sentimenti, di emozioni.

Lo “zio” Achille Sammartano, così lo chiamavo 
affettuosamente era una di queste persone.

L’ho conosciuto molti anni fa nella redazione 
del Vomere. Allora ero, da pochi mesi, direttore 
del mio giornale. Mi era apparso subito un genti-
luomo, come raccontai tornado a casa. Gentiluo-
mo lo zio Achille lo era nei modi e nei pensieri, 
umile ed educato, “innamorato” della sua profes-
sione di veterinario.

Da quel giorno iniziò una proficua e intensa 
collaborazione con il Vomere.

Spaziava con grande abilità da un argomento 
all’altro con una scrittura chiara, asciutta, agile.

Consapevole del grande valore della memoria 
ci ha lasciato le sue “cusuzze” nate per recupera-
re le nostre tradizioni.

Per tanti anni ci ha deliziato con i suoi scritti 
che ora fanno parte del patrimonio del Vomere. 
Ci ha lasciato il suo sorriso. Istanti di felicità 
quando veniva a conoscenza del gradimento 
dell’attenzione da parte dei lettori per i suoi arti-
coli. Quando ci paralava della sua famiglia.

Per ricordare con affetto questo prezioso colla-
boratore abbiamo raccolto le testimonianze di 
alcuni amici. Ne è venuto fuori, grazie alla loro 
sensibilità un racconto molto umano e che con-
ferma l’impressione che ebbi di lui da quell’in-
contro.

Rosa Rubino

Il dottor Achille Sammartano è venuto a 
mancare il 3 agosto 2010. Aveva 88 anni.

I Direttori del Vomere Rosa Rubino ed Alfredo 
Rubino, unitamente alla Redazione del Vomere,  
del Centro Stampa Rubino e da Vito Rubino da 
Bologna sono vicini alla moglie Giovanna, ai 
figli Lorenzo e Giuseppe, alle nuore Cesarina e 
Katia e ai nipoti Achille e Giulia.

a destra i coniugi sammartano con il notaio 
salvatore lombardo, Rosa Rubino, alfredo 
Rubino e gabriella ombra.

lorenzo, Cesarina, achille, 
giovanna, giuseppe, Katia e achille

achille sammartano 
con piero pellegrino
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Le sue “Cusuzze”
sul Vomere

Conobbi Achille Sammartano purtroppo troppo tardi.
La causa fu la malattia del mio cane che lui curò in 

maniera encomiabile, e con mia meraviglia, senza nes-
sun compenso.

Dopo la guarigione del mio cane lo andavo a trovare 
saltuariamente e rimanevo incantato ad ascoltare  i 
suoi racconti e le sue interpretazioni dei fatti storici del 
secondo dopoguerra, ma soprattutto delle sue “cusuz-
ze” che pubblicava periodicamente su “Il Vomere”.

Non mancava di dispensarmi consigli “d’epoca” sulla 
cura del cane, anche se lo trovavo sempre immerso nel-
la lettura di moderni trattati di veterinarie.

Nonostante non esercitasse più, periodicamente, tro-
vavamo il tempo per incontrarci o sentirsi telefonica-
mente.

Fu prima dell’estate che avevamo preso l’impegno di 
vederci, e la vista delle dell’anniversario delle nozze, 
pubblicate su “Il Vomere” furono motivo per ricordarmi 
l’impegno preso.

Ironia della sorte troppo tardi .. addio Achille …
Gentiluomo d’altri tempi.

Gaspare Ingianni

A metà strada fra Palermo e Messina in una zona 
quanto mai suggestiva per la coesistenza del monte e 
del mare vive il cavallo Sanfratellano. Così iniziò la 
lezione il primo dei dieci giorni di supplenza, nella 
mia classe di 5° anno dell’Istituto Tecnico Agrario. 
Elegante nel vestire, morbido nel portamento, carez-
zevole al nostro orecchio la sua parola. Era un uomo 
d’altri tempi? No! Era semplicemente un signore che 
amava il suo lavoro e che cercava di rendere affasci-
nante qualunque cosa uscisse dalla sua bocca. Era 
stato capace in quella occasione di descrivere la salu-
brità e la bellezza di un luogo che aveva dato origine 
ad una razza equina pregiata, in modo impeccabile. 
Sapeva comunicare misteriosi preludi di armonie 
ancora inespresse, che arrivano nel nostro animo 
dall’infinito: era la simpatia. Peccato che quella sup-
plenza durò così poco.

Dopo molti anni lo incontrai al Circolo Lilibeo, gli 
andai incontro e dissi: “A metà strada fra Palermo e 
Messina in una zona quanto mai suggestiva per la 
coesistenza del monte e del mare vive il cavallo San-
fratellano”.

Ebbe un attimo di smarrimento, poi si ricordò e 
con dolcezza mi abbracciò e mi diede un bacio sulla 
guancia come si fa con un figlio. Per  un attimo rivi-
di i miei vent’anni e  pensai, come basterebbe poco 
per rendere gli uomini diversi. Un altro episodio di 
onestà d’animo e di orgoglio cittadino, me lo rac-
contò il mio amico Pietro Pizzo. Erano entrambi 
consiglieri comunali, uno socialista di maggioranza 
e la’ltro del M.S.I. Di opposizione. In occasione 
dell’approvazione di un bilancio comunale anche il 
dottor Sammartano la votò positivamente ritenen-
dolo utile. Ebbe molte molte note di disappunto dal 
suo partito, ma per lui quel voto fu un atto d’amore 
per la sua città.

Oggi sono certo che anche fra gli angeli saprà susci-
tare ammirazione, con il suo cravattino a farfalla, la 
pipa in bocca ed il suo incedere elegante.

Arrivederci dottor Sammartano che come tutti i 
galantuomini, ha vissuto in silenzio e se ne è andato 
senza fare rumore.

Elio Licari

la notte, negli anni di politica attiva, quando era consi-
gliere comunale del MSI e si batteva come un Don Chi-
sciotte in una terra politicamente rossa.

Achille era un uomo mite ma forte e fiero paladino di 
quegli insegnamenti che gli anni duri del dopoguerra la 
sua famiglia gli aveva inculcato e che lui aveva trasmes-
so ai suoi due adorati figli dei quali era orgoglioso, 
Lorenzo e Giuseppe, insieme ad un angelo di moglie, 
Giovanna.

Achille era uno stimatissimo professionista, un veteri-
nario “vecchia maniera”, uno di quelli che quando si tro-
vava davanti un cane afflitto da qualche disturbo lo posi-
zionava dinanzi, lo toccava, lo studiava, gli parlava con 
gli occhi ed entrava in empatia con lui, quasi a farsi dire 
di quale male il povero animale soffrisse e con assoluta 
certezze emetteva una diagnosi, quella giusta. Il tutto in 
una veterinaria da preistoria, senza esami radiologici, 
ematici o ”simili diavolerie”. Ricordo quando Achille mi 
raccontava di notti passate in povere stalle ad assistere a 
parti di mucche o pecore e si accontentava di una paio di 
bottiglie di latte, “quello buono” o di una “fasceddra di 

ricotta”. Achille era stimato dalla Palermo aristocratica 
e nel suo studio al Politeama, i corpi consolari facevano 
la coda per accaparrarsi il consiglio di un valido esperto. 

Si era laureato a Pisa nel 1945, anni bui, e l’attuale 
Rettore, con il quale quale ho parlato qualche giorno fa, 
si era a dir poco meravigliato nel sapere che ancora con-
tinuasse ad elargire consigli su come curare i piccoli ani-
mali: la sua era una vera e propria passione. Qualche 
giorno prima che ci lasciasse mi ero recato a casa sua per 
donargli una pergamena ed un libro che il Rettore di 
Pisa mi aveva pregato di consegnargli per festeggiare il 
65° anniversario di laurea:era a dir poco raggiante ed 
emozionatissimo. E felice di avere accanto i suoi cari, i 
suoi figli, i suoi adorati nipoti Giulia e Achille jr. Era feli-
ce di sapere che gli volevano bene, che gli volevamo 
bene.

Ma non poteva essere altrimenti: non si poteva non 
voler bene ad Achille Sammartano, un gentiluomo d’al-
tri tempi. 

Piero Pellegrino, amico di Achille

(segue da pag. 20)
costituendo il primo ambulatorio professionale di cinoia-
tria.

Dell’Impresa dei Mille hai sempre dato una Tua lettura 
personale, controcorrente e revisionista – con cui concordo 
- astraendoTi dalle generali ed incondizionate ovazioni di 
massa ed opponendo molti “se” e tanti “ma” supportati da 
fatti, accadimenti e documenti storici spesso ignorati dalla 
storiografia ufficiale su cui sarebbe utile una maggiore 
riflessione a salvaguardia d’una più approfondita e medi-
tata verità storica 

Hai sempre anteposto al denaro l’integerrima coerenza ai 
valori di onestà, probità e dirittura morale, respingendo 
sprezzante ogni compromesso anche quando avrebbe potuto 
consentirTi vantaggi economici. Hai infatti sempre consi-
derato il denaro un Tuo servo e non viceversa, 

Fosti un generoso. Non negasti mai la Tua comprensione 
ed il Tuo sostegno - a volte anche tangibile - ai più deboli e 
sfortunati ed a chi avesse bisogno d’una parola di conforto 
e d’un gesto d’aiuto ed anche per Te il Poeta scrisse : “Ai 
generosi, giusta di glorie dispensiera è Morte”, 

Con solida e vasta cultura, un’intelligenza ed uno spirito 
d’osservazione raffinati e penetranti e soprattutto con 
un’ineguagliabile maestria giornalistica descrittiva, hai 
saputo tramandare alle nuove generazioni, con la serie del-
le Tue “Cusuzze” pubblicate dal Vomere, la cara memoria 
di usanze, tradizioni, personaggi ed antiche storie della 
nostra civiltà contadina. 

 Ma la Tua penna spaziò ed attinse anche ad interessanti 
testimonianze storiche ed ammirevoli composizioni lettera-
rie.

Slanci d’autentica poesia sgorgano fulgidi tra le righe 
del tuo articolo “Marinella e gli idrovolanti” come sponta-
nee sorgive di emozioni, di spente ma non obliate memorie, 
di piccole cose che il passare del tempo ha fatto divenire 
grandi e preziose, di giovanili e lontani fantasmi che si 
materializzano in stupende visioni quali ....”piccole onde 
che descrivono sulla spiaggia spumeggianti bollicine, quasi 
un perlage di mare”

In occasione del 59° anniversario della Tua laurea Ti 
scrissi. “Tu non sei mai diventato vecchio, con il passare 
degli anni sei solo diventato un pò meno giovane.

La giovinezza - che è la capacità ancora di stupirsi e di 
godere del dono straordinario della vita - è infatti una 
dimensione dell’anima e quando si è giovani dentro come 
Te, lo si rimarrà sempre, a dispetto degli anni, fino all’ul-
timo respiro.“ E così è stato. 

Adesso dicono che non ci sei più, ma non è vero. 
Tu non Ti sei estinto, Ti sei solo indistinto confuso e 

ricongiunto con l’universale lucreziana energia che anima 
la Natura primigenia e feconda di vita che Tu tanto ama-
vi.... nell’appena schiuso candore di un’alba e nel melanco-
nico rossore d’un tramonto, nel volo ondoso d’una allodola 
che gioiosa scompare nell’infinito azzurro...... Tu ci sarai.

Un giorno mi dicesti : “alla mia morte vorrei un tuo 
necrologio”

Ho cercato di soddisfare questo Tuo desiderio con questa 
piccola lettera che idealmente T’invio. Scusami, Ti prego, 
se non sono riuscito a trovare parole sufficientemente degne 
ed adeguate a celebrare tanta Memoria. 

Cara signora Giovanna, cara Famiglia Sammartano 
affido a Voi questa lettera perchè con il Vs. parentale affetto 
la possiate “mediare” a Chi non è più tra noi, ma rimarrà 
sempre in noi, nelle nostre menti e nei nostri cuori.

In condivisione del comune dolore.

Tony Rallo 

(segue da pag. 20)

“L’eclissi di Dio nell’odierna società ha portato l’uomo alla 
disperazione più nera. Senza Dio l’economia diventa la giungla 
degli interessi malsani, la politica l’arrembaggio dei privilegi, 
la famiglia la babele dei sentimenti, il sociale la selva oscura 
del malaffare, delle ingiustizie, dei soprusi, delle nefandezze di 
ogni genere, la vita una gara di piaceri a caro prezzo. 

In questo caos di valori calpestati  a farne maggiormente le 
spese sono le giovani generazioni che crescono senza punti di 
riferimento certi, confusi, drogati da una propaganda dissa-
crante che invoglia a vivere l’attimo fuggente cercando di ruba-
re, quel briciolo di felicità anelato, agognato, desiderato più di 
ogni altra cosa al mondo. 

Sono giovani vuoti dentro, senza ideali, senza mete, senza 
ancoraggi forti, senza quell’ubi consistam della coscienza retta 
da valori veri, eterni, immutabili e primo fra tutti il valore del-
la fede.  Questi nostri giovani chiedono, implorano attenzione e 
anche nel loro stile di vita apparentemente vuoto e trasgressivo 
ci dicono tutta la loro rabbia, ci manifestano tutta la loro insi-
curezza, la loro infelicità, il loro desiderio di autenticità, la loro 
voglia di dare un senso pieno alla vita. 

Se noi adulti fossimo un po’ meno distratti e un po’ più 
attenti ai bisogni dei nostri giovani avremmo posto le basi di 
un futuro meno incerto, più vivibile, più umano. 

Vi ripeto un invito accorato in questo giorno di festa per la 
nostra città e per la nostra Diocesi: è tempo di scuoterci dal 
torpore di una vita sterile, senza slanci, senza ideali, senza 
cuore, senza valori. 

Come possiamo far esultare di gioia alla presenza del Signo-
re i nostri giovani? Dando noi adulti, innanzitutto, testimo-
nianza con la vita della gioia che proviamo nel vivere uniti a 
Dio, nel compiere la sua volontà, nel mettere Dio al primo 
posto, nel dedicare un congruo tempo alla preghiera e alla 
meditazione della Parola di Dio. Come dice il vescovo martire 
Sant’Ignazio di Antiochia: “E' meglio essere cristiano senza 

dirlo, che proclamarlo senza esserlo» 
L’Eucaristia che celebriamo dovrebbe essere la celebrazione 

dell’amore, l’agape della comunione, il segno sacramentale di 
quella fraternità che nasce dall’essere tutti figli dello stesso 
Padre, redenti dal sangue prezioso di Cristo. 

Ma la nostra vita celebra la comunione, la fraternità, lo spi-
rito di collaborazione, il servizio agli ultimi, a chi è nel bisogno, 
a chi vive il disagio in ogni sua sfaccettatura? Il mondo sarà 
migliore se miglioriamo noi stessi, se ci faremo permeare dalla 
logica evangelica, se saremo attenti ai richiami della grazia, se 
agiremo come Maria abbandonandoci pienamente in Dio, acco-
gliendo senza riserve la sua divina volontà.  La dolcissima 
Madonna di Trapani che onoriamo come nostra celeste patro-
na, regina e madre dei nostri cuori, ci ottenga la grazia di stare 
e di esultare di gioia alla presenza del Signore. 

Viviamo in una città bellissima, situata in una posizione 
incantevole, abbracciata da due mari, segnata da una storia 
ultramillenaria che ha lasciato tracce nei suoi monumenti, nel-
le sue strade. 

Viviamo in una città che vive oggi il risveglio di un’economia 
turistica in crescendo. 

Sono queste le premesse di un futuro promettente per il 
benessere di quanti la Provvidenza ci ha posto a vivere qui. 

A noi il compito di non sciupare le opportunità di crescita che 
la Provvidenza ci offre senza dimenticare, però, che anche la 
crescita economica senza una crescita umana, culturale e cri-
stiana risulta fallimentare.  Questa festa con i suoi momenti 
carichi di tante suggestioni ci porta a vedere Maria come 
modello di vita cristiana vera ed autentica. 

Ci ottenga Maria SS.ma con la sua intercessione da Gesù suo 
figlio e nostro Signore la grazia di saper esultare di gioia alla 
sua presenza e ai nostri giovani di saper apprezzare la vita 
come dono da spendere per qualcosa di bello, di grande, di vali-
do, di santo. 

Gentiluomo d'altri tempi

Lettera alla Famiglia Ciao Achille

Solennità della Madonna di Trapani
Omelia pontificale del Vescovo Francesco Miccichè
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Necrologie

16 agosto 2010

Si è spenta all'età di 84 anni 
la cara esistenza del

Rag. gaspaRe ChiRCo

Ne danno il triste annuncio 
la moglie Lina, i figli Cosimo 
e Peppe con Adele e Paola.

7° Anniversario
21-8-2003   21-8-2010

silvano Caimi

Grazie per tutto quello che 
ci hai dato. Sei sempre nei 
nostri cuori.

Tua moglie e le tue figlie.

1 Settembre 2010

RobeRto Raimondo

Un anno fa Roberto Raimon-
do Montalto ci ha lasciati ...

Per ricordarlo è stato inau-
gurato un laboratorio a suo 
nome all'Istituto Professiona-
le di Marsala. 

28-9-1989    28-9-2010

pasquale vitaggio

Io lo so, Signore che tu mi 
sei vicino, dove nasce amore 
tu sei là, sorgente, dove c'è 
una croce, tu sei la speranza, 
dove il tempo ha fine tu sei la 
vita eterna.

Con immutato affetto da 
Papà e Mamma.

Marsala, 5 maggio 2010 

bRigida de vita
in Russo

Per circa 30 anni lavorò  
all'Ufficio d'Igiene di Porti-
cella. Aveva 65 anni.

Amata e ben voluta da tutti 
coloro che la conobbero. 
Moglie e mamma infinita-
mente affettuosa.

I familiari la ricordano con 
infitnito affetto.

«Le persone semplici se ne van-
no in silenzio in punta di piedi 
senza che nessuno sappia o ram-
menti qualcosa di loro. Sono quel-
le persone che di solito non vengo-
no celebrate».

Sono queste le parole d’esordio 
dell’orazione funebre a Francesco 
Amodeo - per anni Presidente 
dell’Associazione mutilati e invali-
di di guerra di Marsala -, nato il 
20 giugno del 1920, che si è spento 
il 22 agosto scorso tra l’affetto dei 
figli Giuseppe e Lea, della nuora 
Carla Lipari, del genero Franco 
Falco e dei nipoti Francesco e 
Renato Amodeo e Cristian e 
Manuela Falco.

Sono stati propri i quattro nipoti 
a leggere l’orazione funebre, convogliando in poche 
parole ai fedeli presenti tutto l’amore che sentivano 
per il nonno Francesco, un uomo che nella sua sempli-
cità ha contribuito «alla costruzione e alla crescita 
sociale, civile ed economica di questa Città, quando 
ancora regnava la solidarietà e la fiducia tra la gente».

Il ritratto di Francesco Amodeo, veicolato dalle voci 
dei nipoti, si delinea lentamente tramite 14 pagine di 
memorie, scritte di suo pugno dalle quali si evince il 
suo amore per la vita e il suo impegno quotidiano nel 
sociale. Ritornato invalido dalla seconda guerra mon-
diale, Francesco Amodeo concretizza la sua maestria 
nella lavorazione del legno, con la fondazione di una 
associazione di artigiani che contò negli anni Cin-
quanta più di 300 tesserati. Egli fu il primo combatti-
vo Presidente con accanto i suoi soci: Giuseppe Russo, 
Giuseppe La Rosa, Celestino Saturno e il Cav. De Vita 
- suo amico di giovinezza -. 

Ricordano i nipoti: «Socialista da sempre, diede un 
notevole contributo alla costruzione del partito di quel 
tempo, e alla emancipazione della classe dei lavorato-
ri. Tale impegno politico è collegato alla sua libertà, 
indipendenza e refrattarietà a tutti gli autoritarismi. 
Non a caso durante il famigerato ventennio fascista 
all’ordine del regime che impose a tutti gli alunni di 
indossare la camicia nera, egli rispose presentandosi 
per tutto l’anno scolastico in camicia rossa. Ciò gli 
valse la bocciatura per insubordinazione e per non 
avere ottemperato ai dettami del regime fascista».

La sua attività di artigiano costrut-
tore di mobili e infissi lo portò ad 
avere un’azienda che contava fino 16 
dipendenti; purtroppo, dalla seconda 
metà degli anni Sessanta, la crisi del 
settore nel Meridione e la concorren-
za dell’industria del mobile, compor-
tarono la chiusura dell’attività di 
Amodeo e la sua conseguente emi-
grazione al Nord per sostenere la 
famiglia. Ritornato a Marsala, fu 
assunto quale funzionario al Comu-
ne di Marsala, incarico che portò 
avanti fino al suo congedo nel 1985.

«Queste sue attività, benché cadute 
nel dimenticatoio di questa città, 
sono state apprezzate e ufficialmente 
riconosciute», continuano i nipoti. 
«Infatti, il nonno, il 2 giugno del 

1996,  è stato insignito dal Presidente della Repubbli-
ca Oscar Luigi Scalfaro, di concerto al Presidente del 
Consiglio Romano Prodi, del titolo onorifico di Cava-
liere al merito della Repubblica Italiana».

Uomo dalle mille risorse, la sua fantasia e la sua 
ingegnosità lo portarono a dilettarsi nella realizzazio-
ne di creazioni artistiche quali manufatti e tantissimi 
quadri - alcuni dei quali sono stati raccolti in un cata-
logo, compilato qualche mese fa in occasione del suo 
90° compleanno - e soprattutto il restauro dell’altare 
della Chiesa dei Cappuccini, del baldacchino della 
Madonna Addolorata e dell’ostensorio della Madonna 
della Cava, che tutt’ora si porta in processione.

«Tutto questo solo per devozione e senza aver appo-
sto nessun segno d’autore», spiegano i nipoti. «Queste 
sue capacità lui le metteva a disposizione di tutti sen-
za mai chiedere nulla in cambio. Onestà, lealtà, gene-
rosità e grande umiltà hanno caratterizzato la sua 
vita. Uomo di sani principi e ineccepibile rigore mora-
le, civile e religioso Egli trasmise questi valori a noi 
familiari e a quanti gli sono stati vicini. Noi ricordia-
mo le cure che puntualmente prodigò alla nonna  
durante la sua lunga malattia, con enormi sacrifici 
essendo lui stesso già in avanzata età.»

Il Vomere si unisce al cordoglio della famiglia, ricor-
dando insieme a loro l’uomo dalla tempra d’acciaio, 
antico e coriaceo.

Leda Martina Scardino

Il 23 settembre 2010 ricorre 
il 17° anniversario di

giovanni milazzo

Il papà Giuseppe, la mam-
ma Silvana, con Gabriella, 
Antonino, Giovanni e Marti-
na; con Sonia, Tony e Gianlu-
ca; con Ornella, Nicola, Mar-
co, Chiara e Dario, e tutti i 
parenti ed amici che sempre 
lo hanno voluto bene.

Si è spento il coriaceo e semplice Francesco Amodeo
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la fineSTra aperTa al mondo

Con l’Europa investiamo nel vostro futuro

PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE
FONDI STRUTTURALI EUROPEI 2007 – 2013

COMPETENZE PER LO SVILUPPO”
finanziato con il Fondo Sociale Europeo

Autorizzazione prot. n° AOODGAI/5368 del 21/10/2009
Annualità 2009 - C1-FSE-2009-2345

Si sono concluse, con successo,  tutte le attività previste 
dal piano integrato d’istituto C1-FSE-2009-2345.

Il Dirigente Scolastico Prof.ssa Michela Vinci evidenzia 
che, nell’ambito della normale attività di Istituto, le risorse 
comunitarie rappresentano un valido supporto al fine di 
contribuire in modo più efficace al miglioramento dei livel-
li di conoscenza e competenza dei giovani. Gli interventi 
formativi, infatti, attuati nel corrente anno scolastico, sono 
stati finalizzati alla valorizzazione e promozione delle com-
petenze chiave, in particolare nell’area linguistica: lingua 
madre e lingua straniera (azioni di 50 ore ciascuna), non-
ché al potenziamento della capacità di orientamento auto-
nomo.

I moduli: Teatro di Pirandello, Let’s speak English, Oppor-
tunità Europa, hanno permesso, con la guida degli esperti 
esterni Ruggieri Gioacchino, Todaro Giuseppe, Deika Abdul-
le, Lesile Cameron…., Maurizio Putaggio,  di accompagnare 
gli alunni di terza media in un percorso formativo che li ha 

aiutati a interiorizzare le motivazioni che spingono a studia-
re,  a rafforzare le aspettative verso la scuola e soprattutto le 
aspirazioni future.

Gli esami Trinity sostenuti dagli allievi alla fine del 
modulo Let’s speak English, coordinato dai docenti Cerni-
glia Lucia e Ruggirei Maria Cristina, hanno suggellato la 
preparazione attraverso risultati finali positivi. Il nostro 
istituto, in quanto centro Trinity, ha ospitato gli alunni del-
la scuola primaria 3° Circolo “ B. Bonsignore” di Mazara 
del Vallo.    

Il Dirigente scolastico,infine,  ritenendosi soddisfatta del-
lo svolgimento delle azioni,ringrazia le.altre docenti Bona-
fede Antonietta, Intorcia Maria Luisa e Sparla Anna per la 
professionalità dimostrata e afferma che la scuola, ormai, 
va avanti nella nuova linea dell’innovazione, dell’impegno 
e dell’apertura al territorio, diventando un luogo di aggre-
gazione e di apertura, dove trovarsi per scoprire le proprie 
attitudini e inclinazioni. 
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Giannaesse ovvero quando la consapevo-
lezza nei proprio mezzi comincia ad 
essere piena. La passione per la moda, 
coltivata fin dall’infanzia con la creazio-

ne di disegni e modelli, è cresciuta lentamente e ora 
Gianna Sicurella è convintissima che il suo futuro lavo-
rativo è tutto nella istituzione di un atelier.

Ad incoraggiarla in modo particolare è stato il succes-
so riscosso dalle sue creazioni presentate alla recente 
quarta edizione della Marsalfashion, che si è tenuta in 
piazza Loggia a Marsala.

Presente per la terza volta consecutiva alla manife-
stazione, la giovane stilista marsalese stavolta ha pro-
posto bel 24 suoi modelli contro i 4 del 2008 e i 6 
dell’anno scorso.

LA SFILATA - “Per la verità – precisa Gianna Sicu-
rella – erano 25 compreso quello che indossavo io. 
Virando un po’ rispetto al passato, ho presentato capi, 
sia per la linea giorno e sia per la linea sera, oltre a 
cappotti e abiti da sposa, tutti mettibili non solo estrosi 
per la passerella anche se c’è stato un accenno – pure 
nella musica – agli anni Cinquanta e Sessanta e al 
mondo di Federico Fellini. Mi sono ispirata a tagli 
essenziali e semplici, in tubino, redingote, robe-mante-
au, usando tessuti pregiati di fibra naturale con fanta-

sie variabili dallo spigato scozzese al pied-de-poule, al 
mikado, al plissè, allo chiffon, al taffettà. Il tutto com-
pletato da accessori – quali colli e manicotti di pelliccia, 
cinture e monili che mi sono dovuta inventare. Posso 
confessare di essere molto contenta per aver creato le 
cose che volevo ed essermi impegnata anche nella rea-
lizzazione materiale dato che mi sono maggiormente 
perfezionata nel taglio e nel cucito. Nel momento cul-
minante e finale, poi, sono state tutte fantastiche le 
indossatrici - Marta Adamo, Emanuela Angelo, Laura 
Anselmi, Martina Augugliaro, Marta Calandrino, Jessi-
ca Chirco, Valeria Chirco, Sofia Culicchia, Jessica D'An-
toni, Simona Di Fazio, Francesca Fardella, Rossella 
Grammatico, Marì Impiccichè, Alessia Indelicato, Vin-
cenza Indelicato, Erika Laudicina, Monica La Vela, 
Alessia Marsiglia, Marina Milazzo, Marianna Ottoveg-
gio, Sara Parrinello, Luana Perrone, Gloria Putaggio, 
Roberta Russo - tutte ragazze marsalesi, che sono state 
parte molto attiva e che affettuosamente mi hanno tra-
scinato fuori in passerella a conclusione della sfilata, 
forzando la mia timidezza. Le ringrazio tanto e spero in 
una ulteriore loro collaborazione”.

PROSPETTIVE – Archiviata quest’altra esperien-
za, quali prospettive si da Giannaesse?

“Intanto – evidenzia Gianna Sicurella – tutti gli abiti 

presentati sono in vendita e questa collezione 2010 
segna una svolta netta nella mia attività.

Smetterò presto il commercio di abiti creati da altri e 
proporrò soltanto mie realizzazioni nell’attuale negozio 
di Via Garibaldi. Ho, però, un progetto più ambizioso e 
particolare: quello di creare un vero atelier che dovrà 
diventare un punto d’incontro di giovani talenti creati-
vi in ogni settore.

In pratica dovrà essere un laboratorio in cui i ragazzi, 
che hanno spirito di volersi cimentare in ogni campo 
dell’arte ma non trovano sbocchi concreti, potranno 
avere un appoggio e un punto di riferimento. La pro-
spettiva, oltre a quella di continuare con modelli in 
esclusiva, è quella di creare una equipe ben affiatata e, 
magari, mettere su una scuola di moda. Marsala ha 
bisogno di nuove iniziative e spero che questa possa 
riscuotere un adeguato successo”.

Michele Pizzo

E’ questo ora il progetto di Giannaesse dopo il successo 
riscosso dalla proprie creazioni al recente Marsalafashion

iSTiTUire
Un aTelier

Moda

L’estro del Maestro Claudio Guido Longo è 
stato accolto favorevolmente dal pubblico nei 
suoi due concerti tenutisi a Ferrara il 19 giugno 
scorso e il 2 luglio a Marsala.

Nel concerto ferrarese, all’oratorio Ghisilieri, 
il maestro Longo ha fatto vibrare gli animi con 
le musiche di Rossini, Mozart e Haydn dirigen-
do l’orchestra Giuseppe Torelli di Bologna.

Il gran ritorno a Marsala, invece, è avvenuto 
presso la Chiesa Madre dove il maestro ha emo-
zionato suonando all’organo, insieme a Reppuc-
ci Bernardo al violino con musiche di Haendel, 
Bach, Martini e Schumann.

Leda Martina Scardino

Il Maestro Claudio 
Guido Longo

ritorna tra gli applausi 
dei marsalesi

Le foto (da destra, in senso ora-
rio): Sara Parrinello in abito da 
sposa con mantello in broccato 
panna; Mary Impiccichè in lungo 
Sirena; Marta Adamo indossa un 
abito da sposa in Mikado; Gloria 
Putaggio con abito in Mikado blu; 
Valeria Chirco con tubino in cre-
pe di lana; Marta Calandrino pre-
senta un completo con camicia di 
seta e gonna di lana; Gianna Sicu-
rella (con cappellino) festeggiata 
al termine della sfilata.


